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PREMESSA

Un programma d’agglomerato deve contenere una lista di misure con le priorita realizzative. Le misure devono
considerate tutti gli ambiti previsti dalla Confederazione, vale a dire insediamenti, trasporto pubblico, viabilita e
infrastrutture stradali e traffico lento.

Le misure sono da derivare dallanalisi della situazione attuale, dal’evoluzione prevedibile (senza
Programma d’agglomerato) e dagli obiettivi formulati con lo scenario auspicato.

L’analisi della situazione attuale e I'evoluzione prevedibile (scenario trend) sono stati presentati alla Direzione
tecnica di progetto nell'aprile 2010. Il documento €& in fase di rielaborazione in base alle osservazioni rientrate.

Lo scenario auspicato € stato presentato ai Comuni nel maggio 2010. Le osservazioni pervenute entro la fine di
luglio 2010 sono state integrate nel documento, anch’esso in fase di rielaborazione.

Questo documento contiene una prima lista di misure derivate in base ai risultati delle due fasi di studio
precedenti (analisi situazione attuale e scenario auspicato). Considerando la fase precoce in cui si trova il
processo di elaborazione delle misure non si ha ancora un grado di approfondimento omogeneo per tutti gli
ambiti toccati: alcune misure sono ancora unicamente a livello di strategia di intervento, altre sono gia piu
concrete. Anche il processo di integrazione delle misure provenienti dai diversi settori hon & ancora in uno
stadio avanzato.

La lista delle misure & ancora provvisoria ed & oggetto di studio. Una volta avuto il riscontro della DTP, della
CIT e dei Comuni si procedera ai lavori seguenti:
e revisione della prima lista di misure in base alle osservazioni rientrate e inoltro alla Confederazione
per esame preliminare (settembre - ottobre 2010)

e approfondimento delle misure ritenute valide / fattibili, consolidamento delle misure in pacchetti di
misure, aggiunta di misure nel caso vi siano lacune (ottobre — novembre 2010)

e simulazione degli effetti delle misure con il modello del traffico (ottobre — novembre 2010)

o lista definitiva delle misure con integrazione delle osservazioni formulate dalla Confederazione
(dicembre 2010 — gennaio 2011)

e allestimento di schede per ogni misura, come previsto dalla Confederazione (febbraio — aprile 2011)
e valutazione dell'efficacia delle misure (maggio — giugno 2011)
e definizione della priorita delle misure e allestimento del rapporto conclusivo (luglio — ottobre 2011)

Consiglio per la lettura:
e achihapoco tempo a disposizione si consiglia di leggere questa premessa e il capitolo 7

¢ chi volesse approfondire questa o quella singola misura pud consultare il capitolo 6

e per chi ha piu tempo a disposizione:
¢ il capitolo 1 da alcune informazioni sommarie sui programmi d’agglomerato e sulla fase di studio in
cui ci si trova

o il capitolo 2 riepiloga le necessita d’'intervento scaturite dallanalisi della situazione attuale e dello
scenario trend

¢ il capitolo 3 da una panoramica sugli strumenti pianificatori di ordine superiore: Piano Direttore e
Piano di risanamento dell'aria

¢ il capitolo 4 riprende gli obiettivi dello scenario auspicato (gia posto in consultazione in primavera)
e il capitolo 5 indica le strategie d’intervento settoriali

Rapp| Trans | PALoc_R_Ob Sintesi_RT_V1.4.doc BOZZA 4
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1 CONTESTO E OBIETTIVO

Nel 2001 il Consiglio Federale ha deciso di rafforzare il proprio impegno finanziario per i trasporti negli
agglomerati urbani, le regioni con la maggior concentrazione di popolazione ed a piu forte crescita economica e
demografica.

Premessa per il sostegno finanziario della Confederazione & l'allestimento di un programma d'agglomerato
(PA). La figura 1 mostra le fasi di elaborazione di un PA secondo la proposta dell ARE.

figura 1:  fasi di elaborazione di un programma d’agglomerato

Elaborazione
scenario
auspicato

Elaborazione
strategie
settoriali e
misure

Priorizzazione

delle misure

Effetti
delle misure

Fonte: ARE, 2010

| PA devono adempiere ad una serie di requisiti di base. Tra questi il requisito di base numero 3 richiede 'analisi
dello stato attuale e delle tendenze di sviluppo, l'identificazione dei punti di forza, dei punti deboli, delle
opportunita e dei rischi (cfr. ARE 2010). Tale lavoro ¢ stato svolto e documentato in un apposito rapporto (Cfr.
Rapp Trans 2010), che indica anche le necessita di intervento.

Su tale base ¢ stato sviluppato in seguito lo scenario auspicato, anch’esso oggetto di un rapporto separato (cfr.
Rapp Trans e Planidea 2010).

La fase successiva, oggetto del presente rapporto, prevede lo sviluppo di misure in linea con lo scenario
auspicato in tutti gli ambiti (requisito di base no. 4). Questo rapporto € una sintesi degli obiettivi e strategie dei
diversi mandati parziali, che sono stati derivati dallo scenario auspicato. Esso contiene inoltre una prime lista di
misure. Considerando la fase precoce in cui si trova il processo di elaborazione delle misure non si ha ancora
un grado di approfondimento omogeneo per tutti gli ambiti toccati. Anche il processo di integrazione delle
misure provenienti dai diversi settori non € ancora in uno stadio avanzato.
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2 LE NECESSITA DI INTERVENTO

Per comodita di lettura riportiamo in questo capitolo le necessita di intervento indicate nel rapporto di sintesi
sullo stato attuale e lo scenario trend:

Elaborazione di un modello territoriale: &€ necessario elaborare un modello territoriale, che definisca
la struttura urbana dellagglomerato in modo piu funzionale e compatibile con esigenze di promozione
economica, sociale ed ambientale di tutta la regione.

Miglioramento della qualita urbanistica: lo scopo principale di interventi in questo ambito &
lincremento della qualita di vita in tutti i quartieri dellagglomerato e di rafforzare l'immagine
dellagglomerato nel suo insieme.

Valorizzazione del lago e delle aree di svago: uno dei punti di forza del’agglomerato, sia dal profilo
residenziale che turistico, € la presenza del lago e di ampie aree di svago, che comprendono anche
delle aree protette di importanza nazionale. Per consolidare il loro ruolo e apportare dei miglioramenti al
paesaggio & necessario intervenire valorizzandole e mettendole in relazione una con laltra tramite dei
collegamenti attrattivi e basati sulla mobilitd sostenibile.

Miglioramento della sicurezza della rete viaria: allinterno del’agglomerato il margine di intervento
per migliorare la sicurezza generale della rete viaria & ancora elevato, sia lungo gli assi principali di
transito, che nei quartieri residenziali e nei centri storici e la dove vi & una forte presenza pedonale-
veicolare.

Adeguamenti dell’infrastruttura stradale: malgrado una buona struttura e l'apertura della galleria
Mappo-Morettina quale strada di aggiramento veloce del centro Citta, allinterno dellagglomerato
sussiste ancora un utilizzo anomalo della rete viaria, ed in particolare di alcune tratte stradali non
predisposte per garantire la funzione di collegamento e transito veicolare. Si dovranno valutare
interventi per porre rimedio alle situazioni pit problematiche

Potenziamento del trasporto pubblico: per i trasporti pubblici & necessario in generale migliorare la
copertura del territorio, ottimizzare le catene di trasporto, migliorare i collegamenti trasversali per i
comuni del Piano di Magadino e migliorare I'accessibilita/l'infrastruttura delle fermate per gli utenti della
mobilita lenta

Miglioramento delle infrastrutture di interscambio: i poli d’'interscambio modale con il trasporto
pubblico sono da studiare con attenzione: per le biciclette occorrono posteggi a sufficienza, i nodi del
trasporto pubblico, in particolare le stazioni ferroviarie, sono da trasformare in poli di sviluppo urbano;
I'offerta e la gestione dei parcheggi pubblici nei punti sensibili dellagglomerato e nelle aree di svago &
da adeguare e in parte regolamentare

Potenziamento della rete del traffico lento: si tratta in particolare di estendere e completare le reti
ciclabile e pedonale dellagglomerato, attuare campagne d’informazione per incentivare la mobilita
dolce, e valutare l'opportunita di inserire nella legge edilizia misure in favore del traffico pedonale e
ciclabile

Miglioramento delle condizioni ambientali: lo scenario trend lascia intravedere un miglioramento solo
per quel che concerne la situazione dellinquinamento atmosferico. Rimane per contro il problema dei
rumori che dovrebbe toccare in modo particolare la rete delle strade principali. | limiti delle immissioni
foniche vengono, e verosimilmente verranno, superati anche lungo diverse strade allinterno degli
abitati.

Rapp|Trans | PALoc_R_Ob Sintesi RT_V1.4.doc BOZZA 6
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3 OBIETTIVI E MISURE DI ORDINE SUPERIORE

Prima di for

mulare obiettivi e misure specifiche per il Programma d’agglomerato € opportuno considerare

brevemente le indicazioni derivanti dagli strumenti pianificatori di ordine superiore.

3.1 Il Piano direttore
Il Piano direttore prevede una serie di misure a livello regionale e cantonale, che hanno delle ripercussioni pit o
meno dirette sullagglomerato locarnese. Queste misure sono state prese in considerazione e analizzate

criticamente

Per il settore

per 'allestimento delle prime misure del PALoc.

degli insediamenti si tratta in particolare delle schede seguenti:

e Scheda R2 “Concetto territoriale del’agglomerato locarnese (COTALoc)”:

Integrazione funzionale della sponda destra della Maggia nel sistema dei trasporti pubblici con
conseguente sviluppo di un concetto urbanistico unitario per le aree di trasformazione di Solduno /
Saleggi di Locarno e di ex aerodromo / Saleggi di Losone.

Riqualifica urbanistica della Porta di accesso est dellagglomerato (dellarea di trasformazione di
Tenero-Piano e Gordola-Piano).

Completamento del sistema delle fermate ferroviarie (Minusio) e sviluppo di concetti urbanistici per
valorizzare le stazioni ferroviarie di Locarno-Muralto, Minusio, Tenero, Gordola, Riazzino e stazioni
FART di Sant’Antonio e Solduno.

Consolidamento territoriale quale area di svago al servizio dell'agglomerato urbano delle principali
aree di svago (Delta della Maggia, Verbanella-Campofelice, Ex-caserma Losone — Golf).
Realizzazione di una rete di percorsi pedonali e ciclabili di qualita, attrattivi, sicuri e che mettano in
relazione in modo continuo le diverse parti del polo urbano e dellagglomerato. La realizzazione di
questa rete deve rappresentare un’occasione di riqualifica urbanistica dello spazio pubblico
stradale.

e Scheda R6 “Sviluppo e contenibilita”

Strumenti per il calcolo del potenziale insediativo e della sostenibilita finanziaria della pianificazione
locale

Densificazione nelle aree meglio servite dai trasporti pubblici e in quelle centrali (tramite
commisurata definizione dell'indice di sfruttamento) e promozione del recupero o della conversione
delle aree dismesse mantenendo o migliorando la qualita urbanistica.

Riduzione delle zone edificabili se l'attuale estensione del PR provoca un pregiudizio agli scopi
della pianificazione.

Obbligo per i comuni nei quali la soglia del 30% di residenza secondaria € superata allinterno di
una delle sue zone edificabili, di analizzare il problema e se del caso proporre adeguate misure
nellambito delle revisioni del PR o di sue varianti.

Altre misure come la tempestiva urbanizzazione delle zone edificabili, applicazione delle misure
tendenti a far partecipare i proprietari fondiari ai costi di urbanizzazione e alle migliorie, promozione
di un ruolo attivo sul mercato immobiliare da parte dellente pubblico anche mediante la
delimitazione di zone di interesse comunale (ZEIC), prelievo delle plusvalenze derivanti dalla
pianificazione territoriale in termini monetari, promozione della ricomposizione particellare, ecc.

e Scheda R7 “Poli di sviluppo economico”:

Definizione delle ubicazioni dei poli di sviluppo economico (Riazzino per il Locarnese).

e Scheda R8 “Grandi generatori di traffico”:

Rapp|Trans |
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Definizione delle potenziali ubicazioni dei grandi generatori di traffico (Riazzino, Tenero Brere e il
centro di Locarno / Muralto per il Locarnese).

o Scheda R9 “Svago di prossimita”:

Identificazione delle principali aree di svago di prossimita (per il Locarnese: Arcegno, Terre di
Pedemonte — Delta della Maggia, Piano di Magadino).

Valutazione preliminare per identificarne i fruitori, 'accessibilita, i percorsi della mobilita lenta
allinterno dell'area, eventuali conflitti d’'uso, qualita paesaggistiche e naturalistiche e la necessita di
eventuali misure pianificatorie.

e Scheda R10 “Spaz pubbilici e qualita dello spazio costruito”:

informazione e sensibilizzazione presso i privati, le scuole, i tecnici, ecc., con lausilio di
pubblicazioni, direttive, momenti informativi, corsi, eventi, ecc.;

sostegno alla ricerca di soluzioni attraverso processi partecipativi e approcci multidisciplinari;

realizzazione e diffusione di interventi esemplari (tramite progetti pilota, concorsi urbanistici o di
architettura, ecc.);

maggiore collaborazione tra enti pubblici e tra pubblico e privato;
sostegno di iniziative che promuovono gli spazi pubblici e la qualita dello spazio costruito;

aggiornamento delle norme del Piano regolatore (NAPR) volto a concretizzare gli indirizzi di questa
scheda.

e Scheda R11 “Piano Comprensoriale del Piano di Magadino”:

Allestimento di un PUC (piano d'utilizzazione cantonale) per il Parco del Piano di Magadino, che
definisce gli indirizzi per le componenti naturali del territorio, il territorio agricolo, il paesaggio, le
componenti ricreative e turistiche, gli insediamenti e la mobilita allinterno del Parco.

Adattamento dei PR secondo i principi della scheda R11 e del PUC.

Per la rete viaria risulta particolarmente rilevante la scheda M2 dedicata al Piano regionale dei trasporti del
Locarnese e Vallemaggia (PTLV). Essa sottolinea che per quanto concerne I'aspetto strutturale, ad eccezione
di alcuni tratti che devono essere risanati, la rete stradale della Regione del Locarnese e Vallemaggia € in
genere in buone condizioni.

Con l'obiettivo di perseguire I'ottimizzazione del sistema regionale dei trasporti, il PTLV si prefigge di:

e valorizzare al massimo i potenziali effetti della galleria mappo-Morettina, indirizzando il traffico verso la
galleria e, inversamente, scoraggiando l'uso di itinerari impropri che attraversano le zone centrali
residenziali e turistiche

e assegnare alla rete viaria una gerarchia stradale coerente con gli obiettivi territoriali ed ambientali

e garantire la sicurezza per tutti gli utenti delle strade principali e delle strade di collegamento

e riorganizzare la viabilita nelle zone centrali dellagglomerato in relazione alla diminuzione del volume di
traffico determinata dallapertura della galleria Mappo-Morettina ed in considerazione di una migliore
coesistenza tra traffico pubblico e traffico privato

Con l'obiettivo di migliorare le condizioni di mobilita nellagglomerato, il PTLV si prefigge di:

ottimizzare I'offerta e le condizioni di accessibilita dei posteggi presso i nodi intermodali

e incrementare il riparto modale tra il trasporto privato ed il trasporto pubblico a favore di quest'ultimo

e sostituire i posteggi di lunga durata, destinati ai pendolari, collocati nel centro dellagglomerato e nei
quartieri residenziali, con i parcheggi di corrispondenza e quelli nei nodi intermodali

e applicare il Regolamento cantonale sui posteggi privati del 14.06.2005

Rapp|Trans |
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In particolare, tra le varie misure previste, a livello di mobilita privata il PD (scheda M2) poneva I'accento sui
seguenti temi:

A.

Interventi infrastrutturali sul sistema stradale

Circonvallazione di Brissago; con questo intervento s’intende liberare il nucleo di Brissago dai gravi
problemi dovuti allimportante traffico di transito

Nuovo Ponte sulla Maggia prima del paese di Solduno (venendo da Ponte Brolla), oppure in alternativa
una nuova galleria tra il vecchio ponte Maggia e la via Vallemaggia a nord di Solduno; con questo
intervento s’intende alleggerire le aree centrali e residenziali di Solduno da una parte del traffico di
transito

Circonvallazione di Losone con una galleria sotto i quartieri residenziali e una strada lungo dli argini
della Maggia; con questo intervento si intende preservare le aree centrali e residenziali di Losone dal
traffico di transito poco compatibile con le funzioni di queste aree

Proposte gestionali di politica del traffico, sistemazioni puntuali e moderazioni

Misure di gestione del traffico, di sistemazioni puntuali, di messa in sicurezza e di moderazione del
traffico, con l'obiettivo di scoraggiare l'uso di itinerari impropri, di ridurre la capacita complessiva del
traffico di transito attraverso i centri urbani e di migliorare la sicurezza generale

Stazionamento e nodi intermodali

Pianificare nuovi posteggi pubblici solo se, per un determinato comprensorio € dimostrata I'esistenza di
un fabbisogno non ancora coperto, o se in sostituzione di aree di parcheggio gia esistenti

Il calcolo del fabbisogno deve basarsi sul Regolamento cantonale dei posteggi del 2005; il calcolo deve
considerare, oltre ai contenuti, anche il grado di allacciamento alla rete di trasporto pubblico e
l'accessibilita pedonale e ciclabile, come pure il principio di complementarieta

| posteggi pubblici presenti o pianificati nel centro dellagglomerato non devono essere attrattivi per i
pendolari

Creare i necessari posteggi e altre infrastrutture di interscambio P&R presso le stazioni ferroviarie

Realizzare posteggi pubblici per i turisti lungo le Valli ed il Gambarogno onde fare fronte al problema del
posteggio selvaggio durante la stagione estiva

Nel nuovo Piano Direttore Cantonale sono gia state inserite alcune misure che vengono considerate per i
trasporti pubblici del PALoc. Nella scheda M7 (“sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia — TILO”) si
trovano alcuni indirizzi di cui si tiene conto.

L’individuazione e il consolidamento di eventuali nuove fermate deve tener conto del Modello territoriale
(scheda R1) e dei Concetti di organizzazione territoriale degli agglomerati (schede R2-R5), allo scopo di
favorirne la concretizzazione. In particolare vanno considerati i seguenti criteri:

e le potenzialita per un’area di mercato/di rilancio economico (abitanti e posti di lavoro);

e la possibilita di creare sinergie con infrastrutture viarie e servizi di trasporto esistenti o previsti
(funzione di nodo d’interscambio);

e la possibilita di una riqualifica urbanistica;
o la gestione dell’esercizio ferroviario.

Il sistema TILO crea le premesse per una migliore ripartizione modale tra i diversi mezz di trasporto.
Questo potenziale va sfruttato, in particolare:

e ottimizzando la funzionalita, 'informazione, la sicurezza e I'accoglienza all'interno e nei pressi delle
stazioni;

e garantendo un accesso alle stazioni comodo, sicuro e funzionale, in particolare per pedoni e ciclisti;

e predisponendo le infrastrutture necessarie per gli utenti che raggiungono la stazione con diversi
mezz di trasporto (terminali bus, Park&Rail, Kiss&Ride, Taxi, Bike&Rail, ecc.).
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o Le stazioni e le fermate del sistema TILO sono importanti nodi allinterno della rete urbana ticinese.
Questo loro ruolo va valorizzato attraverso adeguate misure urbanistiche volte in particolare a:

e preservare o riqualificare il contesto in cui le stazioni si inseriscono;
e creare spaz pubblici di qualita (v. anche scheda R10);

o favorire l'insediamento di attivita capaci di sfruttare al meglio il servizio offerto dal sistema TILO (v.
anche scheda R7);

e favorire un uso parsimonioso del suolo e una maggiore densita insediativa dove ci sono adeguate
premesse urbanistiche (scheda R6).

Inoltre le misure per la mobilita pubblica previste nella scheda M2 - dedicata al Piano regionale dei trasporti del
Locarnese e Vallemaggia (PTLV) - risultano particolarmente rilevanti.

e Monorotaia Locarno-Ascona-(Losone): questo intervento tende a migliorare lofferta di trasporto
pubblico tra il centro dellagglomerato e la zona situata sulla sponda destra della Maggia, che
rappresenta un’importante meta turistica. La monorotaia permetterebbe di raggiungere una ripartizione
modale dei trasporti a favore del TP, garantendo un’elevata qualita dell'offerta. Qui il sistema di TP su
gomma potrebbe infatti incontrare problemi: I'utilizzazione mista con il traffico privato potrebbe creare
dei conflitti in caso di forte potenziamento del servizio pubblico -> informazione preliminare (priorita 3).

e Regolamento dello stazionamento (posteggi privati e pubblici). Tra le altre cose: realizzazione di
posteggi pubblici per i turisti per le Valli e il Gambarogno per far fronte al problema del posteggio
selvaggio -> dato acquisito (priorita 1).

¢ Nodi intermodali e posteggi: creare i necessari posteggi e altre infrastrutture di interscambio P&R
presso le stazioni ferroviarie e presso l'imbarcadero di Magadino -> dato acquisito (priorita 1).

e Misure di pianificazione del territorio mirate ai trasporti pubblici nellagglomerato -> dafo acquisito
(priorita 1).

La mobilita lenta & oggetto della schema M10 del Piano direttore. Secondo il PD la mobilita lenta & parte
integrante dei Piani regionali dei trasporti e dei Programmi d’agglomerato che devono:
e garantire una visione regionale completa dei percorsi ciclabili e pedonali d’'uso quotidiano;

e integrare i percorsi ciclabili di importanza nazionale e cantonale, nonché i sentieri escursionistici in
un’unica rete della mobilita lenta e definire le misure volte a superare i punti critici;

e indicare le priorita degli interventi.

La scheda M10 racchiude disposizioni relativamente chiare per quanto riguarda l'aspetto e sostanza di una
pista ciclabile d'interesse cantonale: larghezza di 2.5m e fondo stradale asfaltato. Nel Locarnese & previsto
litinerario ciclabile cantonale “Bellinzona — Locarno — Cavergno”, in gran parte gia realizzato. L’itinerario & stato
prevalentemente studiato per lo svago, ma in prossimita delle zone urbanizzate esso & frequentato anche da
utenti pendolari (p.es. strada lungo la riva del lago, Tenero — Minusio — Muralto).

Nel settore ambientale il Cantone si € dotato di uno strumento specifico, il Piano di risanamento dell’aria, che
viene brevemente illustrato nella sezione successiva. Al problema dei rumori &€ dedicata la scheda V4 del Piano
direttore, adottata dal Gran Consiglio nel maggio 2009. La scheda identifica nel rumore stradale la principale
fonte di inquinamento fonico. Per quel che concerne le strade cantonali il PD indica che sono da prediligere le
strategie di prevenzione e secondariamente quelle di protezione. La scheda V4 prevede le seguenti misure:

e misure di ordine generale:

e non declassamento del grado di sensibilita al rumore delle zone di utilizzazione per rispettare la
reale vulnerabilita al rumore

e consentire la concentrazione del traffico su determinati assi urbani principali per preservare le zone
abitative attraversate da assi secondari, se il bilancio in termini di popolazione colpita & positivo

e misure di moderazione del traffico
e misure per le zone inquinate:

e valutare e sostenere la creazione lungo gli assi stradali principali di fronti edificati contigui di qualita
a protezione delle aree sensibili retrostanti
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e contenere la molestia delle zone produttive rispetto alle zone residenziali e di svago
e favorire il cambiamento di destinazione verso contenuti meno sensibili al rumore

e dezonare le parti di zona acusticamente compromesse, in presenza di sovradimensionamento
dellarea edificabile

e misure per le zone non inquinate
e evitare l'insediamento di attivita o infrastrutture che generano rumore

¢ attribuire anche alle zone non edificabili, ma degne di protezione fonica elevata, un idoneo grado di
sensibilita al rumore, dando priorita ai parchi naturali e alle aree di svago di prossimita

e applicare valori d'esposizione al rumore anche nelle aree non edificate inserite in zona edificabile
(es. giardini delle case).

3.2 Il Piano di risanamento dell’aria 2007 - 2016
A livello strategico il Piano di risanamento dell'aria (PRA) opera su due piani: quello dei fattori di emissione, con
prescrizioni e misure tecniche, e quello dei consumi, con misure educative o pianificatorie.

Nel settore dei trasporti il PRA interviene nei seguenti nove ambiti:
e TR 1: strumenti di pianificazione territoriale per uno sviluppo sostenibile

¢ TR 2: moderazione e gestione del traffico

e TR 3: politica dei posteggi

¢ TR 4: trasferimento su rotaia del traffico merci stradale

e TR 5: potenziamento e promozione dei percorsi pedonali e ciclabili
e TR 6: eco incentivi in favore di veicoli meno inquinanti

e TR 7: misure d'urgenza in caso di forte inquinamento

e TR 8: misure tecniche e di risparmio energetico sui veicoli

e TR 9: potenziamento e promozione dei trasporti pubblici e aziendali

Molti dei provvedimenti del PRA hanno valenza anche a livello comunale o intercomunale. Per le seguenti
misure le competenze vengono esplicitamente delegate in parte o completamente ai Comuni o alle
Commissioni regionali dei trasporti:
¢ TR2.1: concentrazione del traffico sugli assi principali, creazione di zone 30 e moderazione del traffico
nei Piani dei trasporti regionali (salvo per le strade cantonali, dove la competenza resta del Cantone)

e TR2.2: promozione di progetti di moderazione del traffico (interventi previsti dai piani regolatori)
e TR3.1: nodi intermodali a servizio dei principali centri degli agglomerati

e TR3.2: trasformazione dei posteggi pubblici di lunga durata nei centri abitati

e TR3.3: regolamentazione e tariffe dei parcheggi pubblici esistenti

e TR5.2: creazione di una rete ciclabile regionale

o TR5.3: potenziamento e promozione della mobilita lenta locale

e TR9.3: piani di mobilita per le imprese
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4 OBIETTIVI DEL PROGRAMMA D’AGGLOMERATO

Nel quadro dello scenario auspicato si tratta prima di tutto di eliminare o attenuare i punti deboli identificati e, in
un secondo tempo, di indirizzare la crescita futura coordinando lo sviluppo insediativo con quello del sistema dei
trasporti.

Lo scenario auspicato si propone come obiettivo la valorizzazione del lago come elemento di identificazione
collettivo (progetto comune) e la garanzia della funzionalita dellagglomerato tramite un concetto di sostenibilita.
Lo scenario prevede un asse di transizione e di collegamento lungo le rive del lago da Ascona a Tenero con
delle appendici verso Brissago e verso il Gambarogno. Esso & costituito, a titolo indicativo, da una corsia
pedonale e da una ciclopista (itinerari separati) e da aree di svago e di elementi di sosta, posizionati in luoghi da
definire. A monte viene supportato da un asse di trasporto pubblico urbano principale e sul lago dai battelli di
linea e turistici.

Gli obiettivi principali per il paesaggio, gli insediamenti e il traffico sono i seguenti:

e valorizzazione e integrazione delle aree di protezione della natura e del paesaggio, garantendo
lintegrita dei nove parchi citati nel PD, del costituendo Parco del Piano di Magadino e del lago,
favorendone la fruizione, 'accesso a piedi, in bicicletta o con il trasporto pubblico e regolando I'accesso
veicolare (utilizzazione e gestione di aree di parcheggio adeguate).

e sviluppo degli insediamenti allinterno delle aree urbane medesime (densificazione qualitativa e
quantitativa) e non un’ulteriore estensione delle aree insediative. Lo sviluppo degli insediamenti
dellagglomerato viene concentrato nelllarea maggiormente urbanizzata, in coerenza con gli indirizzi
pianificatori della citta Ticino per il Locarnese (cultura e turismo)

e sviluppo della rete dei trasporti pubblici e del traffico lento
e messa in sicurezza della rete stradale e ottimizzazione della gestione

Tali obiettivi sono perfettamente congruenti con gli obiettivi formulati dal’ ARE e con i criteri di efficacia per la
valutazione dei PA. La valorizzazione delle aree di protezione della natura e del paesaggio, lo sviluppo
centripeto degli insediamenti e lo sviluppo della rete dei trasporti pubblici e del traffico lento sono tutti elementi
che mirano a migliorare la qualita dei sistemi di trasporto, ad aumentare la sicurezza del traffico, a migliorare la
situazione ambientale e a ridurre il consumo di risorse.

Lo sviluppo delle reti del trasporto pubblico e del traffico lento, con l'auspicata modifica della ripartizione modale
che ne dovrebbe derivare, comporta un miglioramento del sistema dei trasporti, una riduzione del traffico
veicolare ed un aumento della sicurezza. Lo stesso vale per lo sviluppo centripeto degli insediamenti:
concentrando lo sviluppo insediativo nelle aree gia edificate si favoriscono anche mezz di trasporto piu urbani,
come il bus e gli spostamenti a piedi e in bicicletta, riducendo il traffico stradale, la quota di incidenti ed il
consumo di risorse.

La rete viaria va adeguata / modificata puntualmente per migliorarne la sicurezza. L'uso delle strade deve
rispettare maggiormente la gerarchia stradale, incanalando i grandi volumi di traffico sulle strade di ordine
gerarchico superiore evitando cosi emissioni eccessive nei quartieri residenziali.

L’allacciamento del Locarnese verso I'esterno € garantito in primo luogo dalla rete ferroviaria completata con
I'AlpTransit e dal nuovo collegamento A2-A13 attualmente in fase di studio.
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5 STRATEGIE D’'INTERVENTO

In linea generale si possono delineare tre strategie di intervento principali che devono mirare a :
e contenere lo sviluppo della mobilita tramite una pianificazione territoriale adeguata

o trasferire nella misura del possibile i flussi di traffico verso vettori meno inquinanti e meno soggetti ad
incidenti, come il traffico pubblico e il traffico lento, cercando di sfruttare al meglio le opportunita date
dalla realizzazione di AlpTransit

e concentrare il traffico sulle arterie principali, in particolare nelle aree aggirate dalla Mappo — Morettina e
dal futuro collegamento A2-A13, migliorando le condizioni di vita nelle altre aree.

Nelle sezioni successive indichiamo le principali strategie di intervento settoriali.

5.1 Insediamenti

Nello scenario auspicato si & individuato come obiettivo la valorizzazione del lago come elemento di
identificazione collettivo (progetto comune) e la garanzia della funzionalita del’agglomerato tramite un concetto
di sostenibilitd. La linea guida dello sviluppo degli insediamenti & localizzata allinterno delle aree urbane
medesime (densificazione qualitativa e quantitativa) e non un’ulteriore estensione delle aree insediative. Lo
sviluppo degli insediamenti del’agglomerato viene concentrato nell'area maggiormente urbanizzata, in coerenza
con gli indirizzi pianificatori della citta Ticino per il Locarnese (cultura e turismo).

5.2 Infrastruttura, viabilita e sicurezza stradale

In considerazione delle analisi effettuate e delle conclusioni scaturite dalla prima fase di studio, si puo ritenere
che l'agglomerato del Locarnese non necessita di una nuova impostazione viaria, ed in particolare non ha
bisogno di nuove infrastrutture ed opere viarie di grande respiro. Occorre semplicemente che la stessa venga
ottimizzata ed utilizzata in modo efficace onde favorire una mobilita diversa rispetto a quella praticata allo stato
attuale. In questo senso, il concetto viario proposto ricalca di per sé quanto gia previsto nel PTLV, senza
modificare sostanzialmente limpostazione originale, ma adeguando talune scelte alla volonta di meglio
integrare nel programma d’agglomerato gli aspetti relativi allottimizzazione degli insediamenti, al trasporto
pubblico e alla mobilita lenta.

Nel dettaglio, tale concetto si caratterizza come segue (cfr. figura 2):

¢ la dorsale principale, intesa quale asse principale di traffico interno allagglomerato a cui si agganciano i
raccordi verso la Citta, i Comuni della cintura, le valli, le litoranee ed il futuro collegamento A2-A13; questa
dorsale deve rafforzare la sua funzione di asse di transito e di smistamento dei flussi da/per 'agglomerato

e inodiviari, di aggancio tra la dorsale e la rete viaria locale o regionale; si tratta degli svincoli principali gia
oggi esistenti e verso i quali confluiscono i flussi di traffico da/per la Citta, i Comuni della cintura, le valli e le
litoranee; questi nodi dovranno rafforzare la loro funzione di raccolta e smistamento dei flussi di traffico,
garantendo fluidita e funzionalita

¢ i principali assi di aggancio alla dorsale; si tratta delle strade principali con funzione di collegamento che
dallagglomerato si sviluppano verso le valli, le litoranee ed il Piano di Magadino; questi assi dovranno
preservare la loro funzione pur garantendo condizioni di sicurezza,

e la rete viaria interna ai quartieri; si tratta della rete di circolazione a funzione secondaria, gia oggi
presente allinterno dellagglomerato, la cui funzione deve privilegiare un utilizzo locale da/per i singoli
comparti, penalizzando eventuali flussi di veicoli parassitari in transito

Questo concetto prevede pertanto I'utilizzo dell’attuale rete viaria, con l'attualizzazione di parte delle misure
PTLV non ancora adottate e I'ottimizzazione delle funzionalita e caratteristiche gia predisposte dall'infrastruttura
attuale.
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5.3 Trasporto pubblico
La strategia settoriale dei trasporti pubblici fa parte del piano globale della mobilita nellagglomerato e contiene i
seguenti aspetti:

e orientamento intermodale per lo sviluppo della mobilita e gestione di questultima;

o struttura del sistema ferroviario e attorno ad esso (infrastruttura e struttura dell'offerta);

o struttura del sistema di trasporto pubblico su gomma (in particolare assi principali dei TP);

e principi in materia di intermodalita (accesso per l'utenza alle fermate, interscambio tra i vari vettori di
trasporto).

In base alla strategia TP vengono proposte e sviluppate misure concrete, con l'obiettivo di rispondere alle
necessita d’intervento individuate in sede di analisi (fase 1).
o adeguamento dell'infrastruttura e dellofferta di trasporto pubblico (bus e ferrovia regionale — sistema
TILO);

o adeguamento delle interfacce di trasporto e degli accessi alle stazioni e alle fermate dei mezz di
trasporto pubblico (miglioramento dell'intermodalita);

e misure non infrastrutturali per la gestione della mobilita (informazioni sulle offerte di mobilita).

La strategia dei trasporti pubblici mira al miglioramento del servizio dei TP, soprattutto nelle aree centrali
dellagglomerato oggi servite in modo inadeguato, e il sostegno dello sviluppo degli insediamenti improntato su
uno sviluppo centripeto coordinato con i trasporti pubblici. L'offerta viene potenziata e sistematizzata in tutto
'agglomerato in modo che tutta la rete ne tragga dei vantaggi. Inoltre vengono rafforzati i nodi intermodali e le
coincidenze tra i diversi mezz di trasporto. Quest'ultimo aspetto € di fondamentale importanza in quanto un
sistema TP funziona solamente se € in grado di garantire una catena di trasporto efficiente. La rete principale
del TP & sviluppata con collegamenti prioritari all'interno del polo urbano. Il sistema TILO funge da spina dorsale
del servizio e le linee di trasporto su gomma hanno una funzione di raccolta e distribuzione capillare.

La strategia per il PALoc si basa sui seguenti punti cardine:
o rafforzare e integrare la rete principale delle linee TP nelle aree di Losone / Ascona - Locarno - Minusio
- Tenero - Gordola - Riazzino, sia per quel che riguarda la ferrovia (TILO, S20) sia su gomma (bus)
“asse forte” (cadenzamento 15 );

e garantire un funzionamento dell'esercizio senza disturbi;
e connessione / collegamento delle altre linee (linee regionali, ecc.) con i due assi forti;

e nuovo asse di collegamento e di allacciamento tra Ascona e Locarno su via Muraccio e Serafino
Balestra attraverso un nuovo ponte sulla Maggia (per il trasporto pubblico e per il traffico lento) e un
miglior allacciamento degli insediamenti e degli spazi aperti in zona Delta della Maggia.

5.4 Mobilita lenta
Secondo le proposte della Confederazione' le misure o i pacchetti di misure per la mobilita lenta possono
essere suddivise in quattro gruppi.

e rete pedonale e ciclabile

e punti d'interscambio modale
e sicurezza
¢ informazione e segnaletica

Va premesso tuttavia che spesso le misure di questi gruppi si intersecano, p.es. una pista ciclabile non avrebbe
senso senza una segnaletica chiara e continua, o senza risanare i punti pericolosi.

' USTRA, Il traffico lento nei progetti d’agglomerato. 2007
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Rete pedonale e ciclabile

Le reti devono essere strutturate in modo tale che le destinazioni principali possano essere raggiunte
direttamente e in tutta sicurezza a piedi (tempo di percorrenza 15 minuti) o in bicicletta (tempo di percorrenza 20
minuti).
Entrano in linea di conto i provvedimenti seguenti:

¢ completamento della rete (nuovi tratti, ponti, rampe, scalinate accessi, scorciatoie, ecc.)

e nuovi elementi della rete

e possibilita di attraversamento

e misure in favore di pedoni e ciclisti su strade con grande traffico
e precedenza a pedoni e ciclisti ai semafori

e apertura di strade a senso unico al traffico ciclistico®

e posteggi per biciclette nei principali punti di destinazione

e ecc.

Punti d’interscambio modale

Nel caso dei nodi di scambio occorre distinguere tra 'accesso e il nodo vero e proprio. L’accesso per il traffico
lento dev’essere sicuro e diretto, senza inutili tempi d’attesa. Il nodo di scambio deve disporre di posteggi
(coperti) per le biciclette e va strutturato in modo tale che le tratte siano brevi e sicure per tutti gli utenti. Tra i
provvedimenti per i nodi di scambio figurano:

o strutture Bike&Ride adeguate

e un’infrastruttura adatta alle dimensioni del nodo di scambio
¢ il miglioramento delle vie d'accesso alle stazioni / fermate di trasporto pubblico
e ecc.

Sicurezza

Tra i provvedimenti atti a migliorare la sicurezza o la percezione soggettiva della sicurezza nella rete o nelle
interfaccia intermodali entrano in linea di conto:
e risanamento di punti pericolosi

e zone pedonali e d'incontro

¢ lluminazione dei sottopassaggi

e impianti semaforici sicuri, senza inutili tempi d‘attesa

e marciapiedi

e passaggi pedonali con isole spartitraffico

e attraversamento di strade a forte traffico facilitato per gli itinerari ciclabili
e ecc.

Informazione / segnaletica

Una buona informazione e una segnaletica valida aiutano l'utente a raggiungere la meta in modo rapido e
sicuro. Servono quindi, tra I'altro, tavole informative e cartelli indicatori chiari e ben leggibili. Anche le campagne

2 Questa misura, con la quale si rendono accessibili ai ciclisti nei due sensi di marcia le strade a senso unico, si
trova frequentemente nelle citta svizzere a nord delle alpi (Berna, Zurigo, Losanna, Ginevra, Basilea,
Winterthur, Bienne, ecc.), mentre € ancora poco praticata in Ticino.

In Belgio questa misura € generalizzata dal 2004: essa rappresenta la norma per le strade a senso unico (il
termine utilizzato in Belgio &: sens unique limité). Dal 1° luglio 2010 anche in Francia questa misura € prescritta
dal Codice della strada (termine: contresens cyclable), sebbene sia per ora applicato solo nelle zone a 30 km/h.
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informative e le relazioni pubbliche producono ricadute positive, ma la Confederazione le cofinanzia solo
nellambito della pianificazione degli investimenti (ad es. informazione su una nuova infrastruttura). Tra i
provvedimenti figurano:

e una segnaletica coerente e chiara per le reti ciclabili e pedonali

e tavole informative
e ecC.

Alle quattro tipologie di misure proposte dallUSTRA se ne viene ad aggiungere una quinta, il bike sharing®.
Siccome questa misura va oltre il territorio del PALoc (come verra esposto in seguito) si & preferito collocarla in
una quinta categoria a sé stante.

5.5 Ambiente

Come proposto nel PRA, anche nel PALoc il miglioramento delle condizioni ambientali passa da un
miglioramento del sistema dei trasporti in base alle strategie di carattere generale elencate ad inzio capitolo e
ulteriormente concretizzate nelle sezioni 5.2 - 5.4.

Oltre a cio si possono citare da un punto di vista ambientale le ulteriori linee di intervento seguenti:
e promozone della mobilita sostenibile

e incentivi per veicoli a basso impatto ambientale
e istituzione di zone ambientali*

¢ risanamento fonico di tratte stradali

e protezione fonica delle aree di svago / naturali

3 11 bike sharing & un sistema di prestito di biciclette in rete, con numerose stazioni di prestito, presso le quali le
biciclette possono essere prese in prestito e parcheggiate. Le biciclette possono essere riconsegnate a stazioni
diverse da quella di noleggio; cid garantisce una flessibilita ed una copertura del servizio ottimali per gli utenti.
Attualmente vi & un servizio di bike sharing nei comuni di Lugano e Paradiso (5 stazioni, 58 veicoli). Per ulteriori
informazioni cfr. www.velopass.ch.

* Su richiesta di alcuni Cantoni, tra cui il Ticino, la Confederazione ha elaborato un avamprogetto per consentire
la creazione di zone ambientali nelle cittd. L’avamprogetto & stato posto in consultazione il 31.8.10. La
consultazione si chiudera il 26.11.10.
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6 PRIME MISURE

6.1

6.1.1 Paesaggio

Paesaggio e insediamenti

Tra i principali obiettivi del PALoc c’é anche quello di valorizzare a livello generale il paesaggio, collegandone le
principali aree di svago naturali (parchi urbani). La tabella 1 indica le misure proposte in questo settore.

tabella 1:

prima lista di misure per il paesaggio

Misura

Area

Forma

Valorizzazione aree
naturali e di svago

9 parchi urbani (Isole di
Brissago, Bosco di Maia/Arbigo
a Losone, Monte Verita, Delta
della Maggia, Cardada-
Cimetta, Verbanella-
Campofelice, golene della
Maggia e della Melezza, golf e
caserma a Losone e Ponte
Brolla)

Favorire la fruizione, l'accesso a piedi, in bicicletta o con il
trasporto pubblico e regolare l'accesso veicolare (formazione di
aree di parcheggio nelle porte di entrata ai parchi).

Favorire la messa in rete dei parchi urbani, in primo luogo tramite
il collegamento principale della mobilita lenta in riva al lago

E proposto un ridisegno territoriale del Delta della Maggia nel
quadro del processo di sviluppo del parco del Delta. Questo
ridefinisce i margini d'insediamento secondo aspetti urbanistici e
paesaggistici sostenibili e garantisce lo sviluppo di un parco
urbano con integrazione ottimale delle nuove opere e la
riconversione di quelle esistenti. Il risultato di questi lavori
potrebbe essere l'iscrizione di parte dellarea attorno alla foce e
alle golene della Maggia allinventario federale dei paesaggi
d’'importanza nazionale (collegandola a quella gia esistente).
Ridisegno territoriale del delta della Maggia per garantire un
inserimento ottimale dal profilo paesaggistico delle nuove opere
(ponte ciclopedonale e per TP).

Realizzazione del
Parco del PdM

Piano di Magadino

Elaborazione di un Piano d'utilizzazione cantonale (PUC) e la
formazione di un Ente del Parco che gestisca operativamente gli
interventi sul Piano di Magadino -> avviato

Favorire la fruizione, l'accesso a piedi, in bicicletta o con il
trasporto pubblico e regolare l'accesso veicolare (formazione di
aree di parcheggio nelle porte di entrata al parco).

Assicurare un inserimento ottimale dal profilo paesaggistico e
naturalistico del futuro collegamento A2-A13.

Progressiva eliminazione di utilizzazioni in contrasto con la zona
protetta (p.es. la pista di go kart nel Comune di Locarno)

Realizzazione di
passaggi faunistici

Bassa Vallemaggia (3) e Piano
di Magadino (1)

Realizzazione di passaggi faunistici, per permettere il passaggio
in sicurezza della fauna nei corridoi faunistici attualmente
compromessi 0 parzialmente compromessi (p.es. attraverso
progetti in fase di allestimento come il collegamento A2-A13).

6.1.2

Insediamenti

Il concetto d'insieme & quello di un agglomerato basato su un’equilibrata e ponderata distribuzione dei contenuti
insediativi che venga supportato da una rete di trasporti pubblici efficiente. Le misure elencate di seguito (cft.
tabella 2), secondo un differente grado di priorita, perseguono questo obiettivo.
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tabella 2: prima lista di misure per gli insediamenti

Misura | Area Forma

Misure e concetti d’organizzazione generale

Elaborazione di un Agglomerato e spazi funzionali e Concretizzazione e realizzazione dello scenario auspicato
concetto territoriale che hanno come riferimento secondo gli indirizzi elaborati

l'agglomerato

e Formazione di un organo di coordinamento territoriale e di
monitoraggio dello sviluppo fterritoriale (compiti che p.es.
potrebbero essere ripresi dalla Commissione intercomunale dei
Trasporti CIT)

e Formazione di un’agenzia di marketing fterritoriale ed
eventualmente di un’agenzia immobiliare a partecipazione
pubblica (eventualmente inclusione di queste attivita nel nuovo
Ente Regionale per lo sviluppo del Locarnese e della
Vallemaggia ERS-LVM tramite I'Agenzia regionale per lo
sviluppo)

Individuazione dei Agglomerato
principali poli di sviluppo

e Concentrazione delle aree lavorative (commerci, servizi e
GGT) nelle aree di trasformazione e lungo i principali assi di
trasporto pubblico (TILO e rete urbana). Regolamentazione
della contenibilita (indici di sfrutamento commisurati agli
indirizzi auspicati).

e Concentrazione delle attivita turistiche (eventi e manifestazioni
con forte generazione di traffico) e dei principali poli alberghieri
nei centri storici (luoghi scenici) di Ascona, Locarno e Muralto e
a Tenero. Situazione di fatto gia esistente.

e Concentrazione della residenza intensiva e semi-intensiva
nelle aree di trasformazione e nel polo urbano (misure di PR
come indici di sfruttamento minimi)

e Promozione dellarea industriale-artigianale di Riazzino quale
polo di sviluppo economico dellagglomerato (miglioramento
della qualita urbanistica e dellaccesso con i TP e la mobilita
lenta)

e Ripensamento dell'ubicazione dei centri commerciali (strategia
al ritorno nelle aree centrali), p.es. tramite l'elaborazione di
piani d’indirizzo.

Misure d’organizzazione territoriale

Ridisegno della riva del rive del lago da Ascona a Tenero | e Creazione di un asse di transizione e di collegamento lungo le
lago e dei collegamenti con delle appendici verso rive del lago. Esso & costituito:
verso l'interno Brissago e verso il Gambarogno e da una corsia pedonale
e da una ciclopista
e da aree di svago e elementi di sosta, posizionati in luoghi
da definire.
e da assi privilegiati per la mobilita ciclopedonale tra gli
elementi insediativi di aftrattivita interni e quelli di
attrattivita a lago (p.es. Piazza Grande al debarcadero di
Locarno)

e Organizzazione di un concorso urbanistico per dare un
carattere unico, seppur differenziato, al nuove asse della riva
del lago e ai collegamenti verso linterno.

Riorganizzazione Locarno, Ascona, Losone, e Elaborazione di Piani d’indirizzo per le aree di trasformazione,
territoriale delle aree di Tenero e Gordola individuando i comparti piu idonei per attivita lavorative e per la
trasformazione residenza. Valutazione quantitativa della contenibilita dei
comparti, misurando gli impatti su traffico, ambiente, ecc.
Dimensionamento delle Agglomerato e Definizione di criteri rigorosi per giustificare un ampliamento

zone edificabili

della zona edificabile (esigenze di sviluppo interne), tramite
verifica dei principali strumenti pianificatori a disposizione
(p-es. scheda R6 del PD).

e Introduzione del prelievo di plusvalenze derivanti da misure
pianificatorie per permettere investimenti pubblici (su esempio
di misure attuate in altri cantoni come BS e NE)

e Verifica di un ulteriore promozione di strumenti di politica
fondiaria per lintroduzione di certificati per 'utilizzazione delle
superfici come strumento delleconomia di mercato atto a
sostenere la pianificazione del territorio (zone edificabili
d’interesse comunale — ZEIC)
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Misure di riqualifica

Creazione di luoghi
d’aggregazione

Quartieri dell'agglomerato

Creazione di luoghi d’aggregazione (piazze, spazi liberi o
parchi), che contribuiscono a una riqualifica del tessuto urbano
(identificazione), evitando fenomeni di ghettizzazione.
Realizzabile p.es. nellambito dei piani d'indirizzo delle zone di
trasformazione.

Eliminazione di cesure
viarie

Agglomerato

Misure di moderazione del traffico e riqualifica urbanistica delle
strade principali con forti flussi di traffico

Creazione di passaggi ciclopedonali in presenza di ostacoli
fisici (autostrada e ferrovia), dove vi sono delle esigenze di
collegamento

Riqualifica urbanistica di
alcuni quartieri

Agglomerato

Misure di moderazione del traffico e riqualifica urbanistica delle
strade principali con forti flussi di traffico
Creazione di luoghi d’identificazione

Misure concernenti le residenze secondarie

Contenimento delle
residenze secondarie
nelle zone centrali

Aree urbane centrali (Locarno,
Ascona, Losone, Muralto,
Minusio, Tenero, Gordola) e aree
servite bene dallarete TILO e
dai trasporti pubblici urbani
(cadenze < 15 min)

Contenimento importante delle residenze secondarie nelle
zone meglio allacciate con i trasporti pubblici (in particolare alla
rete TILO), che in futuro saranno ancora piu interessanti per la
residenza primaria e per lo sviluppo di attivita lavorative grazie
alla realizzazione di Alptransit (Gottardo e Ceneri). Misure da
prevedere nellambito di diversi strumenti pianificatori (PD, PR,
Piani d’indirizzo intercomunali, ecc.) con obiettivo la messa in
opera prima dellapertura della galleria ferroviaria di base del
San Gottardo.

Contenimento delle
residenze secondarie
nelle zone collinari

Zone collinari di Brissago, Ronco
s./Ascona, Locarno (-Monti),
Orselina, Brione, Contra,
Gordola, Lavertezzo, Cugnasco-
Gerra

Generale abbassamento della quota di residenze secondarie
nelle aree collinari dellagglomerato, differenziando secondo
linserimento territoriale e le strategie di promozione turistica.
Obiettivo: contenimento del tasso di residenze secondarie per
comune (PD = 30%). Misure da prevedere nellambito di diversi
strumenti pianificatori (PD, PR, Piani d’indirizzo intercomunali,
ecc.)

Promozione dell utilizzo
delle residenze
secondarie

Agglomerato

Promozione di una politica territoriale di “piena occupazione”

dellofferta di letti turistici nelle residenze secondarie (letti

“caldi” invece che “freddi”) presso gli operatori turistici, i comuni

e i privati. Ripresa di studi e guide elaborate a livello federale o

in altri cantoni:

- ARE, Abitazioni secondarie. Guida alla pianificazione -
direttrice cantonale. Berna 2010

- Ufficio per lo sviluppo del territorio GR, Werkzeugkasten.
Erst- und Zweitwohnungen sowie touristische Beherbergung.
Leitfaden, Instrumente und Muster. Grundlage fir die
Tourismusregionen und -gemeinden in Graubiinden, Coira
2010

6.2 Infrastruttura stradale, viabilita e sicurezza
Le riflessioni e la concezione delle misure prevista del Piano dellagglomerato si basano sull’analisi dei punti
critici e sensibili gia evidenziati nella fase precedente di studio come pure sugli orientamenti formulati e
consolidati con il PTLV (PD); in particolare sono state ritenute tre categorie di problematiche o tematiche alle
quali questo documento si prefigge di formulare possibili risposte:
e prima categoria di misure: quelle relative alle tratte o punti sensibili della rete viaria attuale, dove la
sicurezza € insufficiente o la concentrazione di incidenti € ancora elevata (cfr. figura 3)

e seconda categoria di misure: si tratta delle misure gia previste dal PTLV e a oggi non ancora realizzate,
oppure realizzate solo parzialmente o in fase di progettazione (cfr. figura 4)

e terza categoria di misure: si tratta delle misure previste per adeguare linfrastruttura viaria di

interscambio.
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6.2.1 Prima categoria di misure: la risposta alle tratte e punti sensibili

Le linee di cesura

Gli assi a forte traffico che fungono da linea di cesura del tessuto edificato (situazione oggettiva) hanno la
caratteristica di “tagliare” gli insediamenti abitati in due parti, con conseguente penalizzazione delle relazioni
trasversali, frequenti situazioni di insicurezza e necessita di attraversamenti del flusso veicolare principale. In
particolare sono stati individuati i seguenti assi sensibili all'interno dellagglomerato (cfr. tabella 3).

tabella 3: prima lista di misure per gli assi stradali con effetti di cesura

Strada Tipo di Punto Problema | Possibili soluzioni
strada pericoloso sicurezza
soggettiva
A Losone: Via Mezzana, Via principale in no si
Locarno e Via Municipio localita INTRODUZIONE MODELLO UPI 50/30
B Brissago: Attraversamento principale in no no ¥ Limite di velocita sulla tratta principale 50
abitato di Brissago localita km/h
- - — - B Introduzione ZONE 30 nei quartieri
c Locarno, Minusio, Muralto: principale in no no residenziali adiacenti all’asse principale

Attraversamento degli abitati localita

B Messa in evidenza dell’entrata in localita

D Tenero, Gordola: principale in no no B Moderazione del traffico e riqualifica
Attraversamento degli abitati localita urbana
- — - — - B Messa in sicurezza dei passaggi pedonali
E Gordevio, Ronchini, Maggia: principale in no no
Attraversamento degli abitati localita B Restringimento ottico della carreggiata
_ i B Eventuale restringimento fisico della
F Quartino: Attraversamento principale in no no carreggiata
dellabitato localita
G Contone: Attraversamento principale in no no
dellabitato localita

(Esempi interventi gia realizzati a Losone,
— - Ascona, Gordola, Intragna, ... o in fase di
H Cugnasco Gerre: principale in no no progettazione)

Attraversamento degli abitati localita

In considerazione degli obiettivi di moderazione prefissati e di quanto gia realizzato in altri Comuni del Cantone,
lungo tali attraversamenti allinterno dellagglomerato si prevedono nell'ottica di migliorare le condizioni di
visibilita e di sicurezza in particolare per gli utenti pit deboli, pedoni e ciclisti, i seguenti interventi:

e la gestione degli attraversamenti degli abitati secondo il modello UPI 50/30

¢ la limitazione della velocita sulle tratte principali, dove non gia previsto, a 50 km/h

¢ [lintroduzione di zone 30 knvh nei quartieri a carattere residenziale, orientate al traffico veicolare

¢ la moderazione del traffico con il restringimento ottico ed eventualmente con il restringimento fisico del
campo stradale (calibro stradale massimo 6.20 m, permette incrocio tra veicoli pesanti a 50 km/h con
possibilita ridotta di sorpassare i ciclisti)

¢ la riqualifica dello spazio pubblico con l'adozione di uno specifico concetto urbanistico in modo da
conferire un aspetto confacente al contesto attraversato e indurre in modo naturale I'automobilista a
percorrere la tratta all'interno degli abitati ad una velocita adeguata

e la demarcazione dei principali attraversamenti pedonali ai sensi dell'art. dellart. 77 cpv 1 OSStr (strisce
gialle) e a marcare la presenza del punto sensibile la sopraelevazione locale della carreggiata e dove
possibile la posa di un’isola spartitraffico
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Le tratte con sicurezza insufficiente

Le tratte stradali che non garantiscono la dovuta sicurezza, in particolare per gli utenti piu deboli, devono essere
oggetto di intervento puntuale o locale (cfr. tabella 4); si segnala che nella maggior parte dei casi si tratta di
situazioni di insicurezza soggettiva, dovuta principalmente alla presenza di un calibro ridotto, allassenza di
spazi e margini laterali, alla presenza della montagna a monte e del lago a valle.

tabella 4: prima lista di misure per le tratte con sicurezza insufficiente

Strada Tipo di Punto Problema | Possibili soluzioni
strada pericoloso sicurezza
soggettiva
| Litoranea Brissago - Ascona: diraccotain | no si (geometria
Tratta Porto Ronco - Brissago parte in localita ridotta) MESSA IN SICUREZZA COLLEGAMENTO
CICLABILE - PEDONALE
J Litoranea Brissago - Ascona: diraccoltain | no si (geometria B Formazione a lato della carreggiata di un
Tratta Ascona - Porto Ronco parte in localita ridotta) corsia ciclabile pedonale larghezza 2,50
m con possibili restringimenti puntuali
finoa1,20 m
rincipale fuori no si (geometria
K ggf:;’r‘]g’_“:gstzt;‘iﬁf Iooalits W ® Limite di velocita massimo 60 km/h
B Calibro stradale mantenuto allo stato
attuale (di regola 6,00 - 6,50 m)
L Terre di Pedemonte di raccolta in no si (geometria
localita ridotta) Messa in sicurezza dei punti di
attraversamento ciclabili e pedonali in
corrispondenza dei principali
Litoranea Gambarogno principale in no si (geometria collegamenti trasversali
localita ridotta) (Esempio: tratta litoranea Ascona - Moscia)

In considerazione della volonta di conseguire 'obiettivo di raggiungere un grado di sicurezza sufficiente per tutti
gli utenti di rendere maggiormente attrattivo lo spostamento ciclabile e pedonale allinterno del’agglomerato,
lungo le tratte ritenute si prevedono i seguenti interventi:
e la formazione a lato della carreggiata di una corsia ciclabile - pedonale continua di larghezza 2,50 m
con possibili restringimenti puntuali a 1.20 m

e dove non possibile o dove vi € una valida alternativa per lo spostamento in bicicletta (lungo la litoranea
del Gambarogno o lungo la tratta Ponte Brolla-Solduno, ad esempio), si prevede di realizzare almeno
un marciapiede di larghezza 1,50 m

¢ la limitazione della velocita sulle tratte principali, dove non gia previsto, a 60 km/h

¢ il mantenimento del calibro stradale allo stato attuale o adeguato alla velocita di progetto (larghezza
minima 6.50 m)

e la messa in sicurezza dei punti di attraversamento ciclabili e pedonali in corrispondenza dei principali
collegamenti trasversali

Le tratte con alta concentrazione di incidenti

Allinterno dell’'agglomerato su alcune tratte stradali sono state riscontrate elevate concentrazioni di incidenti; lo
studio si prefigge di verificare ed adottare i correttivi necessari in questi punti (cfr. tabella 5).
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tabella 5: prima lista di misure per le tratte con alta concentrazione d'incidenti

Strada Tipo di Punto Problema | Possibili soluzioni
strada pericoloso sicurezza
soggettiva
(0] Ascona: Viale Monte Verita di raccolta in si no Riorganizzazione nodo zona San Matemo;

localita

porta di entrata ad Ascona e di
smistamento dei flussi di traffico da/per lo
svincolo A13; nodo di interscambio TP

P Muralto, Via Stazione di raccolta in si no Riorganizzazione mobilita; riqualifica
urbana; interscambio TP; zona d’incontro?

localita

Q Locamo: via Varesi diraccolta in si no Messa in sicurezza collegamenti pedonali
localita ciclabili; moderazione del traffico

R Locamo: Lungolago Motta diraccolta in si no Riqualifica nodo Debarcadero; messa in
localita sicurezza attraversamenti pedonali
ciclabili

0. allinizio del Viale Monte Verita ad Ascona si prevede, in corrispondenza della porta d’entrata ad Ascona,
si propone una riorganizzazione del nodo zona San Materno con I'obiettivo di migliorare la sicurezza dei
flussi di traffico da/per lo svincolo A13 e l'integrazione del nodo di interscambio del trasporto pubblico

P. in corrispondenza di Via Stazione a Muralto si propone la riorganizzazione della mobilita con interventi di
riqualifica urbana e di messa in sicurezza; in particolare, con la collaborazione degli operatori settoriali
specifici, si prevede di ripensare l'ubicazione e disposizione delle infrastrutture d'interscambio con il
trasporto pubblico

per i veicoli in transito, la sistemazione prevista in Via Stazione dovra costituire un filtro tra le aree servite
dal nodo di Piazza Castello e quelle servite dal nodo di Mappo, in conformita con il concetto di viabilita
ritenuto per i flussi di traffico e con la volonta di orientare i veicoli in transito verso la dorsale della galleria
Mappo-Morettina

Q. in considerazione del carattere residenziale della tratta e della presenza di un istituto scolastico, Via
Varesi a Locarno sara oggetto di intervento di moderazione del traffico con I'obiettivo di riorganizzare e
mettere in sicurezza i collegamenti pedonali ciclabili; tali interventi dovranno essere accompagnati da una
riqualifica urbana, per meglio integrare la tratta nel contesto urbano circostante

R. in considerazione della vocazione turistica della zona e malgrado gli interventi di riqualifica urbana
eseguiti negli ultimi anni in corrispondenza del lungolago Motta, la gestione della mobilita al nodo del
Debarcadero di Locarno risulta ancora non adeguata; tale gestione e privilegia il traffico veicolare
sullasse Nord - Sud lasciando poco spazio e condizioni di spostamento poco attrattive per i movimenti
ciclabili e pedonali lungo 'asse Est — Ovest (Piazza Grande-Largo Zorzi-Lungolago);

in questo senso, in sintonia con le riflessioni urbanistiche sviluppate dagli altri operatori settoriali, si
propone di rivedere l'attuale gestione della mobilita al nodo, privilegiando il flusso Est- Ovest sia per i
pedoni, che per i ciclisti ed il trasporto pubblico; la tipologia d’intervento dovra pure evidenziare la porta
d’ingresso al comparto della stazione e alla zona d’'incontro attualmente allo studio lungo il lungolago di
Muralto

Le intersezioni ad alta concentrazione di incidenti

Allinterno dellagglomerato lo studio ha evidenziato alcune intersezioni critiche dove le condizioni di viabilita e
sicurezza non sono garantite; in particolare I'operatore si prefigge di adottare i correttivi necessari in questi punti
(cfr. tabella 6).
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tabella 6: prima lista di misure per le intersezioni ad alta concentrazione d’incidenti

Strada Tipo di Punto Problema | Possibili soluzioni
strada pericoloso sicurezza
soggettiva
K Ascona: incrocio strada della di raccolta in si no Riorganizzazione nodo zona San Materno;
Buona mano / Via al Pascolo localita porta di entrata ad Ascona e di
smistamento dei flussi di traffico da/per lo
svincolo A13; nodo di interscambio TP
L Ascona: incroci via Ferrera / via | diraccoltain si no Progetto allo studio
al Pascolo localita
M Locamo: Piazza Castello principale in si no Modifica geometria allimbocco?; misure
localita ottiche di rallentamento in avvicinamento al
nodo?
N Locamo: incrocio Via Luini / Via | diraccoltain si no Ridefinizione delle precedenze al nodo;
Cattori localita riassetto si Via Luini
K. la risoluzione dei problemi di sicurezza in corrispondenza dell’incrocio tra la strada della Buonamano e

Via al Pascolo ad Ascona & dipendente e sara pertanto integrata nella riorganizzazione dell'intero nodo in
zona San Materno, porta di entrata ad Ascona, di smistamento dei flussi di traffico da/per lo svincolo A13
e nodo di interscambio TP

L. lincrocio tra Via Ferrera e Via al Pascolo ad Ascona & attualmente gestito con la regola della precedenza
da destra; questa gestione non & sempre adeguata e chiara per gli utenti, in particolare in considerazione
dellelevata percentuale di turisti; questo problema & gia noto alle Autoritd comunali ed & gia oggetto di
uno studio specifico di messa in sicurezza

M. accesso alla rotonda di Piazza Castello in provenienza dalla A13 presenta un’elevata concentrazione di
incidenti malgrado la presenza di misure ottiche e visive di rallentamento, come pure di una buona
condizione di visibilita allimbocco; per queste ragioni, nellimpossibilita di modificare la geometria
del’assetto stradale, si prevede di valutare un possibile potenziamento delle misure di rallentamento in
avvicinamento al nodo

N. attualmente Via Luini € sovente utilizzata quale alternativa alla piu trafficata Via Orelli; onde fare fronte a
questo uso improprio dellasse, si prevede di rivedere la riorganizzazione delle precedenze in
corrispondenza dell’incrocio con Via Cattori; a questa misura potrebbe essere abbinata una rivalutazione
urbana di tutta la Via Luini, come pure una sua eventuale chiusura parziale (introduzione senso unico tra
Via S. Gottardo e Via Cattori) a vantaggio della mobilita lenta e del trasporto pubblico

6.2.2 Seconda categoria di misure: la risposta alle misure PTLV

Il piano dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia (PTLV), elaborato nel marzo del 1995 quale strumento di
accompagnamento allapertura della galleria Mappo-Morettina, prevedeva tutta una serie di interventi e misure
di moderazione intese a favorire una riduzione generale delle velocita di circolazione, dissuadere il traffico di
transito, migliorare la qualita di vita nei quartieri e la sicurezza generale degli utenti.

Parallelamente o subito dopo la messa in esercizio della galleria Mappo-Morettina di aggiramento della Citta, la
maggior parte delle misure previste dal PTLV, perlomeno quelle ritenute prioritarie e finanziariamente
sostenibili, sono state realizzate; una buona parte delle misure accompagnatorie & stata realizzata secondo
quanto pianificato, altre con 'adozione di un’alternativa valida; la struttura della rete viaria del’agglomerato del
Locarnese ne & risultata nettamente migliorata.

Alcune misure risultano tuttavia essere state adottate solo parzialmente o sono tuttora in fase di realizzazione o
di progettazione. Il presente studio si prefigge di valutare e verificare I'attualita ed opportunita di tali misure.
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La risposta alle misure non ancora adottate

La tabella 7 elenca le misure PTLV non ancora adottate.

tabella 7: proposta di soluzioni per le misure PLTV non ancora adoftate

Strada Tipo di Punto Problema | Possibili soluzioni
strada pericoloso sicurezza
soggettiva
1 Locarno, limitazione traffico su principale in no no STUDIO SPECIALISTICO DI OPPORTUNITA

Via delle Monache locaiita 1.1 Monitoraggio flussi di traffico

1.2 Quantificazione riporto di traffico

1.3 Verifica con modello

2 Locarno - Muralto, principale in no no Progetto attualmente in corso; integrazione
coordinamento semafori tra il locakta con progetto di riqualifica di Via Stazione e
debarcadero e Croce Bianca con riorganizzazione nodo Debarcadero
3 Muralto, adattamento principale in no no Progetto attualmente in corso
dell'incrocio Croce Bianca locakta
4 Losone - Ronco s/Ascona: principale in no no Progetto attualmente in corso
moderazione del traffico tratta | localita
Losone - Arcegno - Ronco
5 Locarno: Tratta Ponte Brolla - principale fuori | no si (geometria Vedi tratte con sicurezza insuffciente
Solduno localita ridotta)
6 Vallemaggia: moderazione del principale fuori [ no no INTRODUZIONE MODELLO UPI 50/30
traffico in corrispondenza delle :822::: ein 1.4  Limite di velocita 50 km/h
fermate Bus 1.5 Messa in sicurezza attraversamenti
pedonali
1.6 Restringimento ottico della carreggiata
1.7 Concetto di sistemazione unitario
7 Ascona: nuova galleria in principale in no no Verifica di opportunita e fattibilita secondo i
localita Moscia - Acapulco localita criteri dell’Are
8 Brissago: nuova galleria di principale in no no
circonvallazione locakta
9 Solduno, nuova circonvallazione | principale in no no
(3° ponte sul fiume Maggia) locakta
10 Losone, nuova circonvallazione | principale in no no
localita
1. l'opportunita di applicare una limitazione del traffico lungo Via delle Monache dovra essere valutata
tramite verifica con modello di simulazione del traffico, in considerazione della ripercussione di tale
misura sulla viabilita dellintera Citta; in tutti i casi l'incrocio tra Via delle Monache e l'importante flusso
pedonale trasversale di Via Ramogna dovra essere oggetto di messa in sicurezza
2. la riorganizzazione delle fasi e il coordinamento degli impianti semaforici presenti al Debarcadero e in
corrispondenza dell'intersezione Croce Bianca a Muralto sono oggetto di studio nellambito del progetto di
moderazione del traffico e riqualifica urbana di Via San Gottardo a Muralto, attualmente in corso
3. la sistemazione dellintersezione Croce Bianca a Muralto é oggetto di studio nellambito del progetto di
moderazione del traffico e riqualifica urbana di Via San Gottardo a Muralto, attualmente in corso
4. la moderazione del traffico della strada che da Losone porta a Ronco s/Ascona € gia oggetto di studio
5. il percorso che da Solduno conduce a Ponte Brolla si sviluppa su una lunghezza di ca. 3 km tra il flume

Maggia e la montagna; al momento questa tratta offre condizioni di sicurezza insufficienti, in particolare
per pedoni e ciclisti; la soluzione a tali problemi pud essere ricercata nella sistemazione a valle della
strada di un marciapiede e/o percorso ciclabile (vedi capitolo precedente)
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lungo la strada cantonale della Valle Maggia, in corrispondenza delle fermate BUS, sono gia stati
realizzati alcuni interventi di moderazione del traffico; tali interventi risultano tuttavia insufficienti in
particolare a livello di sicurezza dei punti di attraversamento pedonale adiacenti; in questo senso si
prevede lungo le tratte in attraversamento degli abitati I'applicazione di un concetto unitario di
moderazione del traffico e di messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali con riduzione della
velocita di circolazione a 50 km/h (vedi capitolo precedente)

il PTLV prevedeva la realizzazione di alcune importanti opere infrastrutturali, intese quali circonvallazioni
di zone puntuali critiche dellagglomerato, e meglio: la galleria di aggiramento in localita Moscia-Acapulco
ad Ascona, la circonvallazione in galleria di Brissago, la circonvallazione di Solduno con la realizzazione
del 3° ponte sul fiume Maggia e la circonvallazione di Losone;

Popportunita di prevedere tali opere nellambito del Programma d’agglomerato sara verificata
secondo i criteri del’ARE ed eventualmente supportata da uno studio specialistico in caso di
definizione di eventuali alternative

La risposta alle misure del PTLV adottate parzialmente o in fase di progettazione

La tabella 8 elenca le misure PTLV adottate parzialmente o in fase di progettazione.

tabella 8: proposta di soluzioni per le misure PLTV adottate parzialmente o in fase di progettazione

Strada Tipo di Punto Problema | Possibili soluzioni
strada pericoloso sicurezza
soggettiva
11 Locarno: chiusura parziale di principale in no no Riassetto stradale dell’asse?; privilegiare
Via Luini localita TP e mobilita lenta
12 Minusio: moderazione del principale in no no Progetto attualmente in corso
traffico lungo Via Simen e localita
adattamento incroci
13 Ronchini, sistemazione stradale | principale fuori | no no Moderazione del traffico in attraversamento
in attraversamento dell'abitato e | '°¢3/t dell'abitato; messa in sicurezza
sistemazione accesso scuole attraversamenti pedonali e fermate Bus;
elementari sistemazione accesso scuola gia eseguito
14 Maggia: nuova rotonda zona principale in no no Progetto attualmente in corso
commerciale localita
15 Collegamento A2-A13 Frinflzjtqale fuori | no no Progetto attualmente in corso
ocalita
11.  (vedi capitolo precedente)
12.  Via Simen a Minusio € gia oggetto di un progetto di moderazione del traffico attualmente in corso.
13.  (vedi capitolo precedente)
14. la rotonda prevista in corrispondenza della zona commerciale di Maggia & attualmente gia allo studio
15. il collegamento A2-A13 & gia oggetto di studio specifico
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6.2.3 Terza categoria di misure: la risposta all’adeguamento infrastrutturale
La gestione dei parcheggi

L'offerta attuale di posteggi allinterno della cintura € importante (oltre 10'000 unita); questa situazione &
particolarmente attrattiva favorisce I'utilizzo del veicolo privato per gli spostamenti da/per la Citta penalizzando il
trasporto pubblico o altri mezz di trasporto alternativi (bicicletta, marcia a piedi, ...).

Nellambito delle misure previste dal PA si propone di sviluppare una strategia comune di gestione dei
posteggi su suolo pubblico, intesa come visione comune a tutti i Comuni del Locarnese, tramite:
¢ la verifica a grande scala delle capacita attuali di parcheggio, il rilievo dell'offerta attuale e I'allestimento
di un piano dei posteggi del’agglomerato

e |o sviluppo di una serie di misure finalizzate a trasferire una parte della domanda dal trasporto
individuale al trasporto pubblico ed al traffico lento

¢ il coordinamento tra l'inasprimento della gestione/regolamentazione dei posteggi pubblici e I'incremento
dell'offerta di trasporto pubblico e diitinerari di mobilita lenta

In sostanza, si propone l'allestimento di un piano del polo dei posteggi, in analogia a quanto sviluppato nel
quadro del Piano dei trasporti del Luganese, che possa:
o offrire una strategia di gestione moderna delle aree di parcheggio su suolo pubblico, coerente con gli
obiettivi prefissati dal PA

e fornire un’indicazione adeguata sulla gestione dei parcheggi per 'accesso alle zone di svago, alle aree
naturalistiche, ai poli di attrazione principali, onde indirizzare correttamente 'utenza verso le aree di
parcheggio adibite o pianificate per queste funzioni

Tra le possibili misure concrete si intravvede la necessita di migliorare I'attrattivitd dei posteggi di attestamento
allesterno della cintura, in particolare in corrispondenza delle stazioni FFS e FART, come pure di garantire
maggiore visibilita ed accessibilita all'autosilo di Piazza Castello.

Parallelamente si ritiene opportuno promuovere una regolamentazione a ZONA BLU degli stalli di parcheggio
pubblici presenti allinterno dei quartieri, con eventuale contrassegno, onde favorire quei residenti che non
dispongono di sufficienti stalli di parcheggio sul proprio sedime e penalizzare il traffico di pendolari.

Il potenziamento del servizio P+R e B+R

Come gia accennato € obiettivo del Programma d’agglomerato promuovere e quindi potenziare l'offerta attuale
di P+R e B+R in prossimita delle principali stazioni FFS e FART onde favorire un maggior utilizzo del trasporto
pubblico quale mezzo di trasporto da/per la Citta ed i suoi servizi.

La gestione intermodale della rete viaria

In sintonia con dli intenti e le necessita del PA si prevede di adeguare la sistemazione dei principali assi di
circolazione alle esigenze di gestione del trasporto pubblico (corsie preferenziali in avvicinamento ai nodi) e
della mobilita lenta (corsie e percorsi ciclabili e pedonali).

6.3 Trasporto pubblico
Perseguendo i tre obiettivi generali che seguono sono state sviluppate le prime misure provvisorie:
e eliminazione dei punti deboli riscontrati in sede di analisi,
¢ sviluppo sostenibile della mobilita,
e integrazione e valorizzazione del lago come elemento centrale del’agglomerato (secondo gli obiettivi
dello scenario auspicato).

Il proposito & quello di ottenere collegamenti veloci diretti con gli altri agglomerati e con le importanti
destinazioni turistiche, sia in Ticino, sia in Svizzera (Berna, Zurigo, Ginevra, ecc.) e in ltalia.
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Alla base dell’'elaborazione delle misure c’é un concetto che si pud riassumere con lo schema seguente:

figura 5:  principio concettuale TP Locarnese

) \

2. AREA PERIURBANA [ |
obiettivo: ottimizzazione del servizio ||
(basato sulla domanda)

1.AREA URBANA
obiettivo: trasferimento del traffi

figura 6: schema dei collegamenti del TP nel locarnese
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L’idea di base ¢ la creazione di un asse di collegamento forte da Ascona/Losone a Riazzino che rispecchia una
situazione urbana con un cadenzamento adeguato (15 min.), completato da linee regionali, una linea collinare e
una linea “dei porti” in grado di collegare il centro dell’agglomerato con il lago, quale elemento di identificazione

dellagglomerato.

1) Obiettivi dei collegamenti all’interno dell’area urbana:
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Miglioramento della ripartizone modale e rispettivo alleggerimento del traffico stradale > servizio
orientato sull’offerta per rendere possibile uno sviluppo sostenibile degli insediamenti e della viabilita;

un’asse forte > collegamento regionale TILO: Locarno — Riazzino — Bellinzona / Lugano, con nuova
fermata a Minusio; cadenzamento di 15’ Locarno — Riazzino + durante le ore di punta fino Bellinzona /
cadenzamento di 30’ per Lugano;

un’asse forte stradale (bus) veloce > €& necessario disporre di priorita per i bus (per es. presso i
semafori, corsie preferenzali, contenimento dei mezz privati, ecc.) e quindi avere il minor numero
possibile di impedimenti;

Un allacciamento migliore per i comuni del polo urbano dellagglomerato e delle aree
residenziali/lavorative da sviluppare o densificare (Riazzino / Losone / Ascona), oltre che per Ascona, il
Quartiere nuovo di Locarno, i comuni della collina (Orselina, Brione sopra Minusio, ecc.), Tenero e
Gordola;

un migliore allacciamento del lago (linea dei porti) con I'obiettivo di sostenere I'idea di accesso facilitato
al lago;

Grazie all'idea di un nuovo ponte ciclo-pedonale e per trasporti pubblici sulla Maggia si intende istituire
una linea bus urbana tra Ascona e Locarno che permetta di servire meglio il quartiere nuovo di Locarno
(il piu popoloso assieme a quello di Solduno/Locarno Campagna) e la zona del delta di Ascona.

tabella 9: prime misure per le linee urbane

Linee urbane

Situazione attuale Concetto, prime soluzioni proposte
linea | Ascona — Tenero (- Brere) Linea 1:
1 - prolungamento fino al lago di Ascona (porto)
- 15 min.
- proposta: collegamento diretto Ascona San Materno — Piazza Castello
linea | Losone — Stazione - Riazzino —(Cugnasco) Linea 7:
7 - prolungamento fino a Riazzino
- potenziamento a 15 min.
linea | (Losone - ) Ascona — Lido di Locarno — Stazione | Linea dei porti:
2 — Orselina — Brione — Minusio Centro — Minusio | - Cadenzamento 15 min
FFS — Minusio Lago. - nuovo collegamento diretto Ascona — Orselina — Brione via Stazione

(subordinato a verifica della capienza dei veicoli)

- collegamento su via Muraccio e via Serafino Balestra

- connessione diretta tra Minusio FFS e Minusio Centro — Brione.

Premessa per la creazione di questo collegamento diretto da Ascona al Lido
di Locarno ¢ la costruzione di un nuovo ponte sulla Maggia che permetta il
passaggio di bus (oltre al percorso pedonale e ciclabile).
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figura 7: schema collegamenti area centrale Locarnese
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figura 8: schema allacciamento destinazioni importanti

2) Obiettivi delle linee di collegamento:
un migliore allacciamento dei quartieri non serviti dal'asse forte, con l'obiettivo di sostenere l'idea di

accesso facilitato a questo asse (Monte Verita, Monti della Trinita, Fevi, Lido, Saleggi, Citta vecchia di
Locarno, quartieri alti a Minusio (per es. Cadogno).

32

Rapp| Trans | PALoc_R_Ob Sintesi_RT_V1.4.doc BOZZA



Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento del territoric

o

C

PROGRAMMA D’AGGLOMERATO DEL LOCARNESE

tabella 10: prime misure per le linee di collegamento

Linee di collegamento

situazione attuale

Concetto, prime soluzioni proposte

Solduno — Citta vecchia —
Cadogno (casa anziani
Minusio)

verita — Ascona -
Saleggi

Linea 4 Linea 2 (tratto Linea 4:
Orselina — Monti della - Orselina Locarno (- Lido ) — Fevi — stazione
trinita — Lido — FFS
Stazione) - cadenzamento 30 min.

Linea 3 BUXI Ascona: Monte  Monte Verita — Ascona — Linea delle colline (nuova linea):

- cadenzamento 30 min.
- linea servita con un “bussino”

3) Obiettivi delle linee regionali:
e Ottimizzazione dei collegamenti in base alla domanda;

e arrivo diretto al centro di Locarno per tutte le linee regionali principali e coincidenze con i bus delle linee
“asse forte” presso i nodi di interscambio, e con la S20, rispettivamente la FART nei nodi intermodali;

¢ Linee secondarie (connessione diretta all’asse forte)
e Linee tangenziali (connessione diretta alla linea TILO S20)

e Linee periferiche (connessione diretta agli assi radiali principali)

tabella 11: prime misure per le linee regionali

situazione attuale Concetto, prime soluzioni proposte
Linee regionali
linea 315 Valle Maggia Potenziamento nelle ore di punta / parzialmente
nei periodi estivi risp. di vacanza (fino a Maggia)
linea 321 Val Verzasca Navette durante i periodi estivi
linea 324 Val Onsernone
linea 311 Bellinzona — Locarno
linea 316 Brissago — Locarno Prolungamento per ['ltalia, rinuncia dellanello
A) linee principali radiali (Schleife) ad Ascona : _
Opzione per un eventuale fusione di linee
radiali:
- allacciamento di alcune tratte di diverse linee
(Valle Maggia, Bellinzona-Locarno, Brissago)
+ prolungamento verso il Gambarogno
FART Centovalli Potenziamento nelle ore di punta, ev. fino a
Intragna
S30 Bellinzona - Luino
B) linee tangenziali linea 321 S. Antonino — Cadenazzo -
Dirindella
linea 322 Medoscio Connessione all'asse forte e ottimizzazione
della catena di trasporto
per Gordola FFS — area lavorativa — Brere
linea 312 Mergoscia
linea 323 Contra Prolungamento da Brere verso l'area lavorativa
C) linee regionali (CC::]rtcrigla) — stazione FFS (Gordola) — Gordola
secondarie linea 314 Locarno - Ronco sopra Losone — Arcegno — Ronco e prolungamento
Ascona per Porto Ronco. Connessione all'asse forte in
Losone e con la linea regionale a Porto Ronco
3630.1 Locarno — Magadino Collegamento via lago in estate via Tenero.
3630 Ascona — Gerra / San Collegamento via lago in estate
Nazzaro

Rapp| Trans | PALoc_R_Ob Sintesi_RT_V1.4.doc BOZZA

33




Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento del territoric

tic

o

C

PROGRAMMA D’AGGLOMERATO DEL LOCARNESE

4)

Linee periurbane/periferiche

tabella 12: prime misure per le linee periurbane/periferiche

linee periurbane/periferiche | Situazione attuale Concetto, prime soluzioni proposte

(allacciamento locale)

Bus locale Brissago Le linee restano principalmente come oggi. Le misure

328 Caviano consistono in un miglioramento/ottimizzazione della catena di

325 Vergeletto trasporto:

334/ 335 Fusio / Piano di Peccia buone coincidenze

Linea 326 Magadino - Indemini informazioni (in tempo reale) agli utenti

331/ 332 Bosco — Gurin / Cimalmotto distributori automatici di biglietti sui bus

333 Val Bavona accesso facilitato ai mezzi pubblici

Linea 330 Colline Gambarogno (Gerra — Vairano — | Prolungamento a Riazzino (coincidenza TILO e asse forte.
Magadino) ewvil. prolungamento fino a Locarno, al posto dei collegamenti

lacuali (per es. solamente in inverno)
BUXI Monte Verita — Ascona Parte dalla linea 4
BUXI Saleggi (Ascona) — Ascona Parte dalla linea 2

5) Nodi intermodali:

Il sistema dei trasporti pubblici &€ caratterizzato da importanti
tra bus e treno e diversi nodi d’interscambio.

nodi intermodali che permettono un cambio rapido

tabella 13: prime misure per i nodi intermodali

nodi d’interscambio treno-bus: nodi d’interscambio bus-bus:

Riazzino, Ascona — (S. Materno)

Gordola, Ascona — (Posta)

Tenero, Locarno ( Cinque vie)

Minusio, Losone (posta)

Stazione FFS Locarno-Muralto, Locarno (Piazza castello (Sud e Nord))
Solduno, Minusio (Centro)

Ponte Brolla > Sistemazione nodo di Ponte Brolla Tenero (Centro)
Gordola (Centro, Bivio Medoscia)

Magadino (Porto)

Per i nodi intermodali sopra esposti sono state individuate tre categorie di priorita:
e 1?2 priorita: Ascona (S. Materno), Ponte Brolla, Locarno stazione FFS, Tenero Centro: in questi nodi si
dovra procedere con una realizzazione del nodo stesso oppure con una riorganizzazione del sistema
per un miglior funzionamento. Si tratta di nodi di importanza fondamentale per il funzionamento di tutto il
sistema dei trasporti pubblici, essi garantirebbero infatti un miglior trasbordo sulle diverse linee.

e 27 priorita: Solduno, Minusio, Gordola.
e Gl altri nodi d’'interscambio sono da ritenersi di 3a priorita.

Inoltre grazie alle navette lacuali tra Magadino e Locarno, tra Gerra (Gambarogno) e Ascona, viene migliorato il
collegamento tra il Gambarogno e la sponda sinistra del Lago senza creare ulteriore traffico motorizzato sulle
strade gia ampiamente intasate.

Gestione impianto semaforico zona Imbarcadero Locarno e coordinamento degli impianti semaforici tra il
Debarcadero di Locarno e la Croce bianca a Muralto: il passaggio dei bus deve venir favorito rispetto al traffico
privato e la fase verde del semaforo deve venir prolungata in modo da favorire il passaggio di piu di un bus alla
volta.
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6.4 Mobilita lenta

Come base per l'elaborazione delle misure in favore della mobilita lenta nellambito del PALoc vengono
considerate le misure sviluppate per il PTLV e gli indirizzi delle misure scaturite dallo studio “Rete percorsi
ciclabili del Locarnese” del 2009, attualmente in fase di esame presso la Sezione della mobilita.

Concetto di misure per la tematica “Rete pedonale e ciclabile”

Secondo lo scenario auspicato si vuole creare un asse di transizione e di collegamento. Questo asse, non
ancora definito nei dettagli, dovrebbe assumere la forma di una “voie verte”, un itinerario di grande qualita lungo
la riva del lago da Tenero ad Ascona (con prolungamenti verso il Gambarogno e Brissago). Per questa misura —
una vera e propria spina dorsale dellagglomerato — l'ideale sarebbe organizzare un bando di concorso per la
sua realizzazione, con la supervisione della direzione di progetto e degli operatori.

tabella 14: prime misure per la rete pedonale e ciclabile

Luogo Misura o pacchetto di misure Osservazioni Scopo principale:
svago / utilitario
Asse urbano in riva al Elaborazione di un asse di transizione e | In alcuni tratti 'asse esiste gia (p.es. tra | svago
lago dellagglomerato di collegamento tra Tenero e Ascona, Tenero e il lungolago Motta a Locarno)
del Locarnese (Tenero con diramazioni verso il Gambarogno e
— Locarno — Ascona) verso Brissago Nuova passerella ciclopedonale e
transitabile dai bus di linea Fart, verso il
delta della Maggia
Tenero — Magadino Prolungamento dell'asse di transizione, Nuovo collegamento (esistente ma non svago
tra Tenero e Magadino, passando per adatto alle biciclette, tra i saleggi di
'aeroporto Tenero e il fiume Ticino passando per lo
Stallone)
Risoluzione del transito in prossimita
dell'aeroporto
Nuova passerella ciclopedonale sul
Ticinonei pressi del Castellaccio,
comune di Locarno, nei pressi di
Magadino
Piano di Magadino Asse principale di transito Nuovo collegamento “direttissimo” lungo | utilitario
“interagglomerato”. Un itinerario di la ferrovia, da Bellinzona a Locarno
qualita per gli spostamenti utilitari tra i (est-ovest).
centri urbani principali degli agglomerati
del Locarnese e del Bellinzonese, lungo | Diverse misure per permettere la
la ferrovia continuita del percorso. Coordinamento
con PAB e PPdM.
Nuova passerella ciclopedonale sul
Ticino a sud di Gerra Piano, nei pressi
del ponte ferroviario.
Diramazioni perpendicolari (nord-sud)
tra i comuni delle due aree
pedemontane del piano di Magadino
Piano di Magadino Fitta rete di percorsi ciclabili e pedonali Nuovi collegamenti dal parco verso le svago
allinterno del PPdM e per allacciare le stazioni ferroviarie
stazioni ferroviarie nei pressi del parco
come pure i comuni vicini Collegamento di qualita tra la stazione
Una rete di qualita per gli spostamenti di Cadenazzo e il PPdM
del tempo libero (per osservare ed
essere a contatto con la natura). Diverse misure per permettere la
Il PPdM, racchiuso tra i due continuita del percorso. Coordinazione
agglomerati del Sopraceneri, diventa | con il PAB.
un “trait d’union verde” tra il
Locarnese e il Bellinzonese, un vero
e proprio parco interurbano.
Collina sopra Locarno Asse secondario tra i Monti della Trinita | Collegamento panoramico d’interesse svago
— Orselina — Brione sopra Minusio — turistico e di prossimita (per la
Contra (— Mergoscia / Diga Vogorno / popolazione delle zone di collina)
Gordemo / Gordola)
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Luogo Misura o pacchetto di misure Osservazioni Scopo principale:
svago / utilitario
Collina sopra Brissago Asse secondario tra il Monte Verita — Collegamento panoramico d’interesse svago
Arcegno — Ronco sopra Ascona — turistico e di prossimita (per la
Brissago (quartieri di collina) popolazione delle zone di collina)
Collina del Gambarogno | Asse secondario tra Quartino — Collegamento panoramico d’interesse svago

Orgnana (Magadino) — Fosano —
Piazzogna — Vairano — Casenzano —
Gerra Gambarogno

turistico e di prossimita (per la
popolazione delle zone di collina)

Zona stazione FFS
Locarno

Moderazione del traffico

Questo settore & interessato anche dal
progetto di nuovo centro congressuale

utilitario e svago

Zona debarcadero di
Locarno

Nuova organizzazione della zona nei
pressi del debarcadero di Locarno

Inversione di ruoli: precedenza ai
pedoni e al trasporto pubblico a scapito
del traffico motorizzato

svago e utilitario

Ascona — Porto Ronco —
Brissago

Marciapiede ciclopedonale a terrazzo
tra Moscia e Brissago (— Valmara
valico)

Completamento del marciapiede

utilitario e svago

Contone — Gambarogno

Marciapiede ciclopedonale (a terrazzo
dove necessario) tra (Cadenazzo —)
Contone — Magadino — Gambarogno (—
Dirinella valico)

Completamento del marciapiede

utilitario e svago

Locarno-Solduno —
Ponte Brolla

Marciapiede ciclopedonale a terrazzo
tra Solduno e Ponte Brolla

Completamento del marciapiede

Nuovo collegamento “direttissimo” tra
Ponte Brolla e Locarno. Questo
collegamento € importantissimo per
favorire lo sviluppo degli spostamenti
pendolari tra la bassa Vallemaggia, le
Terre di Pedemonte e Locarno.
Litinerario realizzato tra Tegna —
Losone — Locarno & molto attrattivo per
il tempo libero, ma non per gli
spostamenti utilitari

utilitario e svago

Tegna — Avegno-
Gordevio

Attraversamento della Maggia tra Tegna
e Gordevio

Misura gia prevista nel PTLV. Si tratta di
realizzare una nuova passerella

svago e utilitario

Strade a orientazione
traffico

Introduzione di isole spartitraffico e di
diversi lavori di messa in sicurezza

Sulle strade cantonali a grande
scorrimento di traffico. Eliminazione
(attenuazione) delleffetto cesura
derivato dalle strade principali

Esempi: via San Gottardo a Minusio,
strada Cantonale sponda destra del
Ticino, da Tenero a Gerra Piano (=
Gudo), strada Cantonale sponda
sinistra del Ticino, da Cadenazzo a
Magadino.

N.b. con la realizzazione a medio
termine del collegamento veloce
A2/A13 vi sara una riqualifica stradale in
favore della mobilita lenta sul Piano di
Magadino.

utilitario

Strade a orientazione
residenziale

Moderazione del traffico

Ad esempio, un ftratto di percorso
sull'asse principale per gli utenti “veloci”
del traffico ciclistico € la via R. Simen a
Minusio. Questa strada non puo
rivestire questo ruolo a tutti gli effetti,
data l'abbondanza e l'elevata velocita
del traffico motorizzato in transito.

Questa strada dowebbe essere
principalmente destinata al traffico
pubblico, al traffico lento (asse utilitario
est-ovest) e ai residenti / servizio a
domicilio

utilitario

PALoc (e PPdM)

Creazione di un concetto d’agglomerato
per i parcheggi per biciclette

| principali centri urbani, i GGT, i poli
d’impieghi, scolastici, culturali e turistici,
i poli di sviluppo e le aree industriali, i 9
parchi d’agglomerato e il PPdM sono
comodamente accessibili in bicicletta

utilitari e svago
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Luogo

Misura o pacchetto di misure

Osservazioni

Scopo principale:

svago / utilitario

(parcheggi bici a disposizione e ben
situati)

Collegamenti interni e
intercomunali

| collegamenti interni e fra i comuni sono
tasselli importanti per lo sviluppo del
traffico lento.

La creazione di passerelle o
“scorciatoie” & molto apprezzata sia dai
pedoni che dai ciclisti. Si wole
creare un pacchetto di misure
“passerelle / scorciatoie” per i
collegamenti secondari (p.es. Brione
sopra Minusio — Orselina, passerella sul
riale Rabissale), che si
contraddistinguono dalle misure con
passerelle di maggiore rilevanza per
tutto il PALoc.

svago (e utilitario)

PALoc (e PPdM)

Costruzione di panchine (e fontane)

In favore delle persone a mobilita ridotta

svago

Concetto di misure per la tematica “Punti d’interscambio modale”

tabella 15: prime misure per i punti di interscambio modale

Luogo

Misura o pacchetto di misure

Osservazioni

Scopo principale:
svago / utilitario

Stazione FFS di
Locarno

Come centro nevralgico
dell'agglomerato, la stazione di Locarno
deve essere potenziata. Le infrastrutture
odierne di accoglienza dei viaggiatori
sono molto ridotte e carenti

Migliorare gli accessi
Aumentare le possibilita di parcheggio
bici

utilitario e svago

Stazione Fart di Ponte
Brolla

Piattaforma intermodale (TIM, treno,
bus e traffico lento)

La piattaforma intermodale deve
essere riorganizzata. Migliorare gli
accessi e la sicurezza per pedoni e
ciclisti

svago e utilitario

Stazioni FFS e Fart

Miglioramento degli accessi alle
stazioni, infrastrutture Bike & Ride

Tutte le stazioni (inclusa la futura
stazione di Minusio), eccetto Riazzino,
Gordola e Tenero (ritenute gia ben

equipaggiate)

utilitario e svago

Debarcaderi

Miglioramento degli accessi al
debarcaderi, infrastrutture Bike & Ride

Tutti i debarcaderi del Locarnese

svago (e utilitario)

Fermate autobus

Panchine e ripari dalle intemperie

Le principali fermate

utilitario e svago

Concetto di misure per la tematica “Sicurezza”

tabella 16: prime misure per la sicurezza del traffico lento

Luogo Misura o pacchetto di misure Osservazioni Scopo principale:
svago / utilitario
Sottopassaggi Migliorare l'illuminazione utilitario

Tratti pericolosi (al buio
0 con poca visibilita)

Migliorare l'illuminazione

svago e utilitario

Strade a forte traffico

Installare isole spartitraffico, separare i
modi di trasporto (TIM e bicicletta
esempio)

utilitario
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Concetto di misure per la tematica “Informazione / segnaletica”

tabella 17: prime misure per l'informazione e la segnaletica del traffico lento

Luogo

Misura o pacchetto di misure

Osservazioni

Scopo principale:
svago / utilitario

Segnaletica ciclabile e
pedonale

Migliorare e completare la segnaletica
ciclabile nel PALoc

La segnaletica da e verso i principali
centri urbani, le stazioni ferroviarie, i
GGT, i poli d'impieghi, scolastici,
culturali e turistici, i poli di sviluppo e le
aree industriali, i 9 parchi
d’agglomerato e il PPdM, come pure
verso il PAB e oltre, & sensibilmente
migliorata e densificata la dove vi sono
lacune

utilitario e svago

Segnaletica pedonale
(complemento)

Concetto di segnaletica pedonale dei
centri urbani dellagglomerato
(complemento rispetto al punto
precedente)

Esperienza fatta a Mendrisio positiva
(segnaletica a scala piu fine,
comunale)

utilitario e svago

Concetto di misure per la tematica “Bikesharing”

tabella 18: prime misure per l'informazione per il bikesharing

Luogo

Misura o pacchetto di misure

Osservazioni

Scopo principale:
svago / utilitario

PALoc, PPdM, PAM

Creare un concetto di Bikesharing da
Brissago a Castione, passando da
Ascona, Losone, Ponte Brolla, Locarno,
Gordola, Magadino, il PPdM,
Cadenazzo, Gudo, Sementina, i Centri
commerciali di Sant' Antonino,
Giubiasco, Bellinzona e Arbedo

Oggi in Svizzera ci sono diversi sistemi
in applicazione. Il piu interessante
dowvrebbe essere il sistema Velopass
(www.velopass.ch), il quale sta per
diffondersi in tutto il paese. Velopass &
in effetti gia attivo anche a Lugano e a
Paradiso (58 bici, 5 stazioni), da poco

utilitario e svago

pit di un mese.

Il principio vincente di un sistema di
Bikesharing & quello di avere la
possibilita di prendere in prestito una
bicicletta in un luogo (“stazione di
prestito”) e parcheggiarla in un’altra
stazione di prestito. Il

6.5 Ambiente

Come indicato alla sezione 5.5 il miglioramento della situazione ambientale deve provenire principalmente dal
miglioramento del sistema dei trasporti, in base ai provvedimenti descritti nelle sezioni 6.1 -6.4.

Vi sono comunque alcune misure complementari che vengono brevemente illustrate in questa sezione.

La prima concerne la promozione della mobilita sostenibile. Questa pud seguire molti canali, quali ad esempio
le campagne informative, i progetti dimostrativi, le azioni proprie degli enti pubblici (es. acquisto di veicoli a
basse emissioni), la considerazione di criteri ambientali per 'aggiudicazione di bandi di gara degli enti pubblici o
la mobilita aziendale. Misure di questo tipo non sono strettamente legate ad un programma di agglomerato.
Questo pud pero fornire un quadro e una visibilita nuova a misure di questo tipo e permettere una migliore
coordinazione tra di loro.

Un secondo tipo di misura concerne gli incentivi per i veicoli a basso impatto ambientale. In questo ambito sono
immaginabili provvedimenti di tipologia differente: dalla esenzione dal pagamento di tasse di parcheggio, ai
contributi allacquisto, alla definizione di aree in cui possono aver accesso solo veicoli che rispettano
determinanti criteri per quel che concerne le emissioni (zone ambientali). Su quest’ultimo punto & da segnalare
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la consultazione aperta a fine agosto 2010 dal Dipartimento federale dellambiente, dei trasporti, dellenergia e
delle comunicazioni sullavamprogetto di ordinanza per listituzione di zone ambientali.

La promozione dei veicoli a basso impatto ambientale € indipendente dal PALoc. L'istituzione di zone ambientali
potrebbe invece essere una misura efficace per le aree particolarmente sensibili (es. centri storici, aree sensibili
dal punto di vista ambientale, ecc.) o per le aree in cui i provvedimenti relativi al sistema dei trasporti non sono
in grado di portare i benefici auspicati.

Infine considerando le necessita di intervento individuate sono da sviluppare strategie per la protezione della
popolazione dai rumori e per salvaguardare le aree naturali e di svago, uno dei maggiori patrimoni del
locarnese.

Per il risanamento fonico delle strade cantonali e comunali il Rapporto cantonale sulla protezione dellambiente
2009 indica in particolare le seguenti tipologie di interventi:
e interventi alla fonte (ad esempio asfalti a bassa emissivita fonica)

e interventi sulla linea di propagazione (es. ripari fonici)
o interventi sugli edifici (finestre fonoisolanti).

Anche questi interventi sono da valutare in base agli effetti delle misure nel settore dei trasporti previste nelle
sezioni precedenti, in particolare alla sezione 6.2. Gli interventi sono da coordinare nel quadro di un progetto piu
generale di risanamento fonico della rete stradale.

Considerando l'obiettivo di valorizzare le aree di protezione della natura e di svago perseguito dal PALoc
appare infine opportuno attribuire anche a tali aree un idoneo grado di sensibilita al rumore, come previsto dal
PD. Prima di procedere in tal senso sara perd necessario disporre di maggiori informazoni sullinquinamento
fonico attuale e sullo sviluppo con le misure previste dal PALoc.
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7 SINTESI E PROSSIMI PASSI

La tabella 19 mostra una panoramica delle prime misure proposte nel quadro del PALoc, quale sintesi dei
capitoli precedenti. Alcune delle misure presentate nelle sezioni 6.1 - 6.5 sono simili per i diversi ambiti di
intervento e sono quindi state riunite in una misura unica.

Allo stato attuale dei lavori non si pud ancora definire la priorita delle varie misure, in quanto il grado di
approfondimento & ancora insufficiente. Mancano in particolare indicazioni sui costi e benefici delle varie
misure. La priorita delle misure nel quadro di un Programma d’agglomerato viene inoltre definita anche
considerando la maturita realizzativa.

Per facilitare la lettura si &€ voluto comunque suddividere la tabella in due sezioni, evidenziando le misure che
pil dovrebbero caratterizzare il PALoc.

Le linee dintervento sono chiaramente definite e mirano principalmente al raggiungimento degli obiettivi
seguenti:
e valorizzazione e messa in rete degli spazi naturali (parchi urbani, aree di svago, lago, Parco del Piano di
Magadino) tra di loro e con il resto del’agglomerato
e potenziamento del trasporto pubblico e della mobilita lenta (inclusi i nodi intermodali)
e messa in sicurezza della rete stradale e migliore gestione (rispetto della gerarchia stradale)
e contenimento e riduzione degli impatti sullambiente, miglioramento della qualita di vita per la
popolazione
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tabella 19: prima lista di misure - riepilogo

Misura

No. | Descrizione

Misure principali caratterizzanti il PALoc

Ridisegno della riva del lago da Ascona a Tenero creando un asse di transizione e collegamento (traffico lento, aree di svago,
elementi di sosta), con delle appendici verso Brissago e verso il Gambarogno, e dei collegamenti verso linterno

Valorizzazione aree naturali e di svago (9 parchi urbani come da PD) e ridisegno del delta della Maggia

Individuazione dei principali poli di sviluppo:

e concentrazione delle aree lavorative (commerci, servizi e GGT) nelle aree di trasformazione e lungo i principali assi di trasporto
pubblico (TILO e rete urbana). Regolamentazione della contenibilita (indici di sfruttamento commisurati agli indirizzi auspicati)

e concentrazione della residenza intensiva e semi-intensiva nelle aree di trasformazione e nel polo urbano (misure di PR come
indici di sfruttamento minimi)

e promozione dell'area industriale-artigianale di Riazzino quale polo di sviluppo economico dellagglomerato (miglioramento della
qualita urbanistica e dellaccesso con i TP e la mobilita lenta)

e ripensamento dell'ubicazione dei centri commerciali (strategia al ritorno nelle aree centrali), p.es. tramite I'elaborazione di piani
d’indirizzo.

4 | Residenze secondarie:
e contenimento delle residenze secondarie nelle aree urbane centrali (Locarno, Ascona, Losone, Muralto, Minusio, Tenero,
Gordola) e nelle aree servite bene dalla rete TILO e dai trasporti pubblici urbani (cadenze < 15 min)
e contenimento delle residenze secondarie nelle zone collinari di Brissago, Ronco s./Ascona, Locarno (-Monti), Orselina, Brione,
Contra, Gordola, Lavertezzo, Cugnasco-Gerra
e promozione dell'utilizzo delle residenze secondarie in tutto 'agglomerato
5 | Introduzione modello UPI 50/30 negli attraversamenti degli abitati di Losone, Brissago, Locarno, Minusio, Muralto, Tenero, Gordola,
Gordevio, Ronchini, Maggia, Gambarogno, Cugnasco Gerre
6 | Messa in sicurezza dei collegamenti ciclabili-pedonali Ascona-Brissago, Solduno-Pte Brolla, Terre di Pedemonte, litoranea del
Gambarogno
7 | Riorganizzazione del nodo di S. Materno ad Ascona (viabilita, sicurezza, trasporto pubblico)
8 | Riorganizzazione della mobilita, riqualifica urbana, ev. creazione di una zona d’incontro e/o moderazione del traffico presso la
Stazione FFS di Locarno a Muralto
9 | Strategia per la gestione dei posteggi nellagglomerato, inclusi P+R
10 | Potenziamento del servizio TILO con una nuova stazione a Minusio e cadenzato di 15’ sino a Riazzino (sino a Bellinzona nelle ore di
punta)
11 | Potenziamento delle linee urbane:
e linea urbana 1 Ascona-Tenero (prolungamento sino porto Ascona, transito via Ponte A13)
e linea urbana 7 Losone-Locarno (prolungamento sino Riazzino)
e nuova linea urbana dei porti (Losone — Ascona — Locarno — Orselina — Brione Minusio) con nuovo ponte sulla Maggia tra
Locarno e Ascona
12 | Riorganizzazione dei nodi intermodali:
e prioritariamente: S. Materno (cfr. misura no. 17), Locarno FFS (cfr. misura no. 18), Ponte Brolla, Tenero
e seconda priorita: Solduno, Minusio, Gordola
e terza priorita: ulteriori nodi
13 | Nuovi collegamenti ciclopedonabili:
e Tenero — Magadino
e nuovo collegamento ciclopedonabile sul Ticino a Gerra Piano (presso ponte ferroviario)
e nuovo collegamento ciclopedonale sulla Maggia tra Tegna e Gordevio
14 | Concetto per i parcheggi per i cicli presso maggiori centri d’attrazione (popolazione, posti lavoro, svago, turismo, ecc).
15 | Miglioramento degli accessi per i cicli alle stazioni ferroviarie (Locarno e stazioni FART) e ai debarcaderi e potenziamento delle

infrastrutture di accoglienza (es. posteggi per cicli)
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Misura
No. Descrizione
Altre misure del PALoc

16 | Sostegno alla realizzazione del Parco del Piano di Magadino. Assicurare un inserimento ottimale dal profilo paesaggistico e
naturalistico del futuro collegamento A2-A13 nel Parco del Piano di Magadino, progressiva eliminazione di utilizzazioni in contrasto
con la zona protetta (p.es. la pista di go kart nel Comune di Locarno)

17 | Realizzazione di passaggi faunistici in Bassa Vallemaggia (3 passaggi) e sul Piano di Magadino (1 passaggio)

18 | Elaborazione di un concetto territoriale e formazione di un organo di coordinamento territoriale e di monitoraggio dello sviluppo
territoriale (compiti che p.es. potrebbero essere ripresi dalla Commissione intercomunale dei Trasporti CIT)

19 | Formazione di un’agenzia di marketing territoriale ed eventualmente di un’agenzia immobiliare a partecipazione pubblica
(eventualmente inclusione di queste attivita nel nuovo Ente Regionale per lo sviluppo del Locarnese e della Vallemaggia ERS-LVM
tramite ' Agenzia regionale per lo sviluppo)

20 | Riorganizzazione territoriale delle aree di trasformazione di Locarno, Ascona, Losone, Tenero e Gordola tramite I'elaborazione di
Piani d’indirizzo

21 | Definizione di criteri rigorosi per giustificare un ampliamento della zona edificabile

22 | Introduzione di plusvalenze derivanti da misure pianificatorie per permettere investimenti pubblici

23 | Verifica di un ulteriore promozione di strumenti di politica fondiaria per l'introduzione di certificati per 'utiizzazione delle superfici
come strumento dell'economia di mercato atto a sostenere la pianificazione del territorio (zone edificabili d'interesse comunale —
ZEIC)

24 | Creazione di luoghi d’aggregazione nei quartieri dellagglomerato

25 | Riqualifica urbanistica di alcuni quartieri del'agglomerato

26 | Misure per tratte pericolose:

e messa in sicurezza dei collegamenti pedonali e ciclabili, moderazione del traffico in via Varesi a Locarno

e riqualifica del nodo del Debarcadero a Locarno, messa in sicurezza del traffico ciclistico e pedonale

e messa in sicurezza nodo Piazza Castello a Locarno

e ridefinizione delle precedenze al nodo via Luini — via Cattori a Locarno, riassetto via Luini

e messa in sicurezza dellincrocio tra via delle Monache (veicoli) e via Ramogna (pedoni) a Locarno; eventualmente limitazione
del traffico su via delle Monache (dopo analisi ad hoc)

27 | Verifica dellopportunita di adattamenti stradali o circonvallazioni a Moscia-Acapulco, Brissago, Solduno, Losone

28 | Sistemazione stradale Ronchini (moderazione traffico, messa in sicurezza attraversamenti pedonali e fermata bus)

29 | Potenziamento delle linee di collegamento:

e potenziameno linea Locarno — Orselina
e nuova linea delle colline Monte Verita — Minusio (casa anziani)

30 | Potenziamento delle linee regionali:

e potenziamento linea Vallemaggia (ore di punta e parzialmente nei periodi estivi/di vacanza)
e prolungamento linea Brissago verso ['ltalia, rinuncia allanello ad Ascona

e potenziamento del servizio della Centovallina nelle ore di punta (ev. fino a Intragna)

e ottimizzazione linea Medoscio

e prolungamento linea Contra verso Gordola

e potenziamento linea Locarno — Ronco s. Ascona

e collegamento lacuale Locarno — Magadino via Tenero (in estate)

e collegamento lacuale Ascona — Gerra G. / San Nazzaro (in estate)

31 | Ottimizzazione delle linee periurbane e periferiche

32 | Collegamenti ciclopedonali tra il Parco del Piano di Magadino e le stazioni ferroviarie

33 | Collegamenti ciclopedonali di collina:

e Monti della Trinita — Contra (- Gordola)
e Monte Verita — Brissago
e  Quartino — Fosano — Gerra G.

34 | Sviluppare un concetto di segnaletica per pedoni e ciclisti nellagglomerato (completamento e densificazione della segnaletica
esistente)

35 | Introduzione del trasporto di biciclette sui bus delle linee di collina

36 | Messa in esercizio di una rete di bike sharing

37 | Promozione della mobilita sostenibile (campagne informative, progetti dimostrativi, mobilita aziendale, ecc.)

38 | Promozione dei veicoli efficient

39 | Valutazione dell'opportunita di creare zone ambientali

40 | Interventi di risanamento fonico per le strada cantonali / comunali

41 | Assegnazione di gradi di sensibilita al rumore alle aree di protezione della natura e di svago

La tabella 20 alle pagine seguenti mostra un riepilogo della prima lista di misure per comune.
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tabella 20: prima lista di misure — riepilogo per comune
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La lista delle misure & ancora provvisoria ed & oggetto di studio. Una volta avuto il riscontro della DTP, della
CIT e dei Comuni si procedera ai lavori seguenti:
e revisione della prima lista di misure in base alle osservazioni rientrate e inoltro alla Confederazione
per esame preliminare (settembre - ottobre 2010)

e approfondimento delle misure ritenute valide / fattibili, consolidamento delle misure in pacchetti di
misure, aggiunta di misure nel caso vi siano lacune (ottobre — novembre 2010)

e simulazione degli effetti delle misure con il modello del traffico (ottobre — novembre 2010)

o lista definitiva delle misure con integrazione delle osservazioni formulate dalla Confederazione
(dicembre 2010 — gennaio 2011)

¢ allestimento di schede per ogni misura, come previsto dalla Confederazione (febbraio — aprile 2011)

e valutazione dell'efficacia delle misure (maggio — giugno 2011)

e definizione della priorita delle misure e allestimento del rapporto conclusivo (luglio — ottobre 2011).
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	 Elaborazione di un modello territoriale: è necessario elaborare un modello territoriale, che definisca la struttura urbana dell’agglomerato in modo più funzionale e compatibile con esigenze di promozione economica, sociale ed ambientale di tutta la regione.
	 Miglioramento della qualità urbanistica: lo scopo principale di interventi in questo ambito è l’incremento della qualità di vita in tutti i quartieri dell’agglomerato e di rafforzare l’immagine dell’agglomerato nel suo insieme.
	 Valorizzazione del lago e delle aree di svago: uno dei punti di forza dell’agglomerato, sia dal profilo residenziale che turistico, è la presenza del lago e di ampie aree di svago, che comprendono anche delle aree protette di importanza nazionale. Per consolidare il loro ruolo e apportare dei miglioramenti al paesaggio è necessario intervenire valorizzandole e mettendole in relazione una con l’altra tramite dei collegamenti attrattivi e basati sulla mobilità sostenibile.
	 Miglioramento della sicurezza della rete viaria: all’interno dell’agglomerato il margine di intervento per migliorare la sicurezza generale della rete viaria è ancora elevato, sia lungo gli assi principali di transito, che nei quartieri residenziali e nei centri storici e là dove vi è una forte presenza pedonale-veicolare.
	 Adeguamenti dell’infrastruttura stradale: malgrado una buona struttura e l’apertura della galleria Mappo-Morettina quale strada di aggiramento veloce del centro Città, all’interno dell’agglomerato sussiste ancora un utilizzo anomalo della rete viaria, ed in particolare di alcune tratte stradali non predisposte per garantire la funzione di collegamento e transito veicolare. Si dovranno valutare interventi per porre rimedio alle situazioni più problematiche
	 Potenziamento del trasporto pubblico: per i trasporti pubblici è necessario in generale migliorare la copertura del territorio, ottimizzare le catene di trasporto, migliorare i collegamenti trasversali per i comuni del Piano di Magadino e migliorare l’accessibilità/l’infrastruttura delle fermate per gli utenti della mobilità lenta
	 Miglioramento delle infrastrutture di interscambio: i poli d’interscambio modale con il trasporto pubblico sono da studiare con attenzione: per le biciclette occorrono posteggi a sufficienza, i nodi del trasporto pubblico, in particolare le stazioni ferroviarie, sono da trasformare in poli di sviluppo urbano; l’offerta e la gestione dei parcheggi pubblici nei punti sensibili dell’agglomerato e nelle aree di svago è da adeguare e in parte regolamentare
	 Potenziamento della rete del traffico lento: si tratta in particolare di estendere e completare le reti ciclabile e pedonale dell’agglomerato, attuare campagne d’informazione per incentivare la mobilità dolce, e valutare l’opportunità di inserire nella legge edilizia misure in favore del traffico pedonale e ciclabile
	 Miglioramento delle condizioni ambientali: lo scenario trend lascia intravedere un miglioramento solo per quel che concerne la situazione dell’inquinamento atmosferico. Rimane per contro il problema dei rumori che dovrebbe toccare in modo particolare la rete delle strade principali. I limiti delle immissioni foniche vengono, e verosimilmente verranno, superati anche lungo diverse strade all’interno degli abitati.
	3.1 Il Piano direttore
	 Scheda R2 “Concetto territoriale dell’agglomerato locarnese (COTALoc)”:
	 Integrazione funzionale della sponda destra della Maggia nel sistema dei trasporti pubblici con conseguente sviluppo di un concetto urbanistico unitario per le aree di trasformazione di Solduno / Saleggi di Locarno e di ex aerodromo / Saleggi di Losone.
	 Riqualifica urbanistica della Porta di accesso est dell’agglomerato (dell’area di trasformazione di Tenero-Piano e Gordola-Piano).
	 Completamento del sistema delle fermate ferroviarie (Minusio) e sviluppo di concetti urbanistici per valorizzare le stazioni ferroviarie di Locarno-Muralto, Minusio, Tenero, Gordola, Riazzino e stazioni FART di Sant’Antonio e Solduno.
	 Consolidamento territoriale quale area di svago al servizio dell'agglomerato urbano delle principali aree di svago (Delta della Maggia, Verbanella-Campofelice, Ex-caserma Losone – Golf).
	 Realizzazione di una rete di percorsi pedonali e ciclabili di qualità, attrattivi, sicuri e che mettano in relazione in modo continuo le diverse parti del polo urbano e dell’agglomerato. La realizzazione di questa rete deve rappresentare un’occasione di riqualifica urbanistica dello spazio pubblico stradale.
	 Scheda R6 “Sviluppo e contenibilità”:
	 Strumenti per il calcolo del potenziale insediativo e della sostenibilità finanziaria della pianificazione locale
	 Densificazione nelle aree meglio servite dai trasporti pubblici e in quelle centrali (tramite commisurata definizione dell’indice di sfruttamento) e promozione del recupero o della conversione delle aree dismesse mantenendo o migliorando la qualità urbanistica.
	 Riduzione delle zone edificabili se l'attuale estensione del PR provoca un pregiudizio agli scopi della pianificazione.
	 Obbligo per i comuni nei quali la soglia del 30% di residenza secondaria è superata all’interno di una delle sue zone edificabili, di analizzare il problema e se del caso proporre adeguate misure nell’ambito delle revisioni del PR o di sue varianti.
	 Altre misure come la tempestiva urbanizzazione delle zone edificabili, applicazione delle misure tendenti a far partecipare i proprietari fondiari ai costi di urbanizzazione e alle migliorie, promozione di un ruolo attivo sul mercato immobiliare da parte dell'ente pubblico anche mediante la delimitazione di zone di interesse comunale (ZEIC), prelievo delle plusvalenze derivanti dalla pianificazione territoriale in termini monetari, promozione della ricomposizione particellare, ecc.
	 Scheda R7 “Poli di sviluppo economico”:
	 Definizione delle ubicazioni dei poli di sviluppo economico (Riazzino per il Locarnese).
	 Scheda R8 “Grandi generatori di traffico”:
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	 Scheda R9 “Svago di prossimità”:
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	 Valutazione preliminare per identificarne i fruitori, l’accessibilità, i percorsi della mobilità lenta all’interno dell’area, eventuali conflitti d’uso, qualità paesaggistiche e naturalistiche e la necessità di eventuali misure pianificatorie.
	 Scheda R10 “Spazi pubblici e qualità dello spazio costruito”:
	 informazione e sensibilizzazione presso i privati, le scuole, i tecnici, ecc., con l’ausilio di pubblicazioni, direttive, momenti informativi, corsi, eventi, ecc.;
	 sostegno alla ricerca di soluzioni attraverso processi partecipativi e approcci multidisciplinari;
	 realizzazione e diffusione di interventi esemplari (tramite progetti pilota, concorsi urbanistici o di architettura, ecc.);
	 maggiore collaborazione tra enti pubblici e tra pubblico e privato;
	 sostegno di iniziative che promuovono gli spazi pubblici e la qualità dello spazio costruito;
	 aggiornamento delle norme del Piano regolatore (NAPR) volto a concretizzare gli indirizzi di questa scheda.
	 Scheda R11 “Piano Comprensoriale del Piano di Magadino”:
	 Allestimento di un PUC (piano d’utilizzazione cantonale) per il Parco del Piano di Magadino, che definisce gli indirizzi per le componenti naturali del territorio, il territorio agricolo, il paesaggio, le componenti ricreative e turistiche, gli insediamenti e la mobilità all’interno del Parco.
	 Adattamento dei PR secondo i principi della scheda R11 e del PUC.
	 L’individuazione e il consolidamento di eventuali nuove fermate deve tener conto del Modello territoriale (scheda R1) e dei Concetti di organizzazione territoriale degli agglomerati (schede R2-R5), allo scopo di favorirne la concretizzazione. In particolare vanno considerati i seguenti criteri:
	 le potenzialità per un’area di mercato/di rilancio economico (abitanti e posti di lavoro);
	 la possibilità di creare sinergie con infrastrutture viarie e servizi di trasporto esistenti o previsti (funzione di nodo d’interscambio);
	 la possibilità di una riqualifica urbanistica;
	 la gestione dell’esercizio ferroviario.
	 Il sistema TILO crea le premesse per una migliore ripartizione modale tra i diversi mezzi di trasporto. Questo potenziale va sfruttato, in particolare:
	 ottimizzando la funzionalità, l’informazione, la sicurezza e l’accoglienza all’interno e nei pressi delle stazioni;
	 garantendo un accesso alle stazioni comodo, sicuro e funzionale, in particolare per pedoni e ciclisti;
	 predisponendo le infrastrutture necessarie per gli utenti che raggiungono la stazione con diversi mezzi di trasporto (terminali bus, Park&Rail, Kiss&Ride, Taxi, Bike&Rail, ecc.).
	 Le stazioni e le fermate del sistema TILO sono importanti nodi all’interno della rete urbana ticinese. Questo loro ruolo va valorizzato attraverso adeguate misure urbanistiche volte in particolare a:
	 preservare o riqualificare il contesto in cui le stazioni si inseriscono;
	 creare spazi pubblici di qualità (v. anche scheda R10);
	 favorire l’insediamento di attività capaci di sfruttare al meglio il servizio offerto dal sistema TILO (v. anche scheda R7);
	 favorire un uso parsimonioso del suolo e una maggiore densità insediativa dove ci sono adeguate premesse urbanistiche (scheda R6).
	 Monorotaia Locarno-Ascona-(Losone): questo intervento tende a migliorare l’offerta di trasporto pubblico tra il centro dell’agglomerato e la zona situata sulla sponda destra della Maggia, che rappresenta un’importante meta turistica. La monorotaia permetterebbe di raggiungere una ripartizione modale dei trasporti a favore del TP, garantendo un’elevata qualità dell’offerta. Qui il sistema di TP su gomma potrebbe infatti incontrare problemi: l’utilizzazione mista con il traffico privato potrebbe creare dei conflitti in caso di forte potenziamento del servizio pubblico -> informazione preliminare (priorità 3).
	 Regolamento dello stazionamento (posteggi privati e pubblici). Tra le altre cose: realizzazione di posteggi pubblici per i turisti per le Valli e il Gambarogno per far fronte al problema del posteggio selvaggio -> dato acquisito (priorità 1).
	 Nodi intermodali e posteggi: creare i necessari posteggi e altre infrastrutture di interscambio P&R presso le stazioni ferroviarie e presso l'imbarcadero di Magadino -> dato acquisito (priorità 1).
	 Misure di pianificazione del territorio mirate ai trasporti pubblici nell’agglomerato -> dato acquisito (priorità 1).
	 garantire una visione regionale completa dei percorsi ciclabili e pedonali d’uso quotidiano;
	 integrare i percorsi ciclabili di importanza nazionale e cantonale, nonché i sentieri escursionistici in un’unica rete della mobilità lenta e definire le misure volte a superare i punti critici;
	 indicare le priorità degli interventi.
	 misure di ordine generale:
	 non declassamento del grado di sensibilità al rumore delle zone di utilizzazione per rispettare la reale vulnerabilità al rumore
	 consentire la concentrazione del traffico su determinati assi urbani principali per preservare le zone abitative attraversate da assi secondari, se il bilancio in termini di popolazione colpita è positivo
	 misure di moderazione del traffico
	 misure per le zone inquinate:
	 valutare e sostenere la creazione lungo gli assi stradali principali di fronti edificati contigui di qualità a protezione delle aree sensibili retrostanti
	 contenere la molestia delle zone produttive rispetto alle zone residenziali e di svago
	 favorire il cambiamento di destinazione verso contenuti meno sensibili al rumore
	 dezonare le parti di zona acusticamente compromesse, in presenza di sovradimensionamento dell’area edificabile
	 misure per le zone non inquinate
	 evitare l’insediamento di attività o infrastrutture che generano rumore
	 attribuire anche alle zone non edificabili, ma degne di protezione fonica elevata, un idoneo grado di sensibilità al rumore, dando priorità ai parchi naturali e alle aree di svago di prossimità
	 applicare valori d’esposizione al rumore anche nelle aree non edificate inserite in zona edificabile (es. giardini delle case).
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	 TR 9: potenziamento e promozione dei trasporti pubblici e aziendali
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	 TR2.2: promozione di progetti di moderazione del traffico (interventi previsti dai piani regolatori)
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	 valorizzazione e integrazione delle aree di protezione della natura e del paesaggio, garantendo l’integrità dei nove parchi citati nel PD, del costituendo Parco del Piano di Magadino e del lago, favorendone la fruizione, l'accesso a piedi, in bicicletta o con il trasporto pubblico e regolando l'accesso veicolare (utilizzazione e gestione di aree di parcheggio adeguate).
	 sviluppo degli insediamenti all’interno delle aree urbane medesime (densificazione qualitativa e quantitativa) e non un’ulteriore estensione delle aree insediative. Lo sviluppo degli insediamenti dell’agglomerato viene concentrato nell'area maggiormente urbanizzata, in coerenza con gli indirizzi pianificatori della città Ticino per il Locarnese (cultura e turismo)
	 sviluppo della rete dei trasporti pubblici e del traffico lento
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	 trasferire nella misura del possibile i flussi di traffico verso vettori meno inquinanti e meno soggetti ad incidenti, come il traffico pubblico e il traffico lento, cercando di sfruttare al meglio le opportunità date dalla realizzazione di AlpTransit
	 concentrare il traffico sulle arterie principali, in particolare nelle aree aggirate dalla Mappo – Morettina e dal futuro collegamento A2-A13, migliorando le condizioni di vita nelle altre aree.
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	 lo sviluppo di una serie di misure finalizzate a trasferire una parte della domanda dal trasporto individuale al trasporto pubblico ed al traffico lento
	 il coordinamento tra l’inasprimento della gestione/regolamentazione dei posteggi pubblici e l’incremento dell’offerta di trasporto pubblico e di itinerari di mobilità lenta
	 offrire una strategia di gestione moderna delle aree di parcheggio su suolo pubblico, coerente con gli obiettivi prefissati dal PA
	 fornire un’indicazione adeguata sulla gestione dei parcheggi per l’accesso alle zone di svago, alle aree naturalistiche, ai poli di attrazione principali, onde indirizzare correttamente l’utenza verso le aree di parcheggio adibite o pianificate per queste funzioni
	Il potenziamento del servizio P+R e B+R
	La gestione intermodale della rete viaria


	6.3 Trasporto pubblico
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